




ECM, da oggi anche in
streaming!
Tutto il repertorio della mi-
tica etichetta tedesca culto
della musica classica, jazz e
contemporanea fondata dal
produttore Manfred Eicher
ora disponibile anche su
Spotify, Apple Music, Ama-
zon Music e Deezer. Keith
Jarrett, Meredith Monk e
Arvo Pärt sono solo alcune
delle icone che hanno reso
unica una delle label più
prestigiose di sempre.
www.ecmrecords.com

Lucia Minetti, Jazz Nature
Appena uscito per l’eti-
chetta discografica Velut
Luna il nuovo attesissimo
album di Lucia Minetti,
Jazz Nature. Un disco emo-
zionante, un’interpretazio-
ne magnifica e ricca di sfu-
mature di una cantante stra-
ordinaria. Tutti i possibili
colori dell’incredibile voce
di Lucia Minetti sono rac-
colti in un affresco diffe-
rente per ciascuno degli 11
brani scelti.
Jazz Nature è un live in
studio nel quale un’accura-
ta selezione di brani del
grande songbook america-
no è stata interpretata con
intenso lirismo da Lucia
Minetti insieme a Pietro
Ballestrero alla chitarra e
Stefano Profeta al contrab-
basso, due musicisti di
grande valore che hanno
saputo condividere con Lu-
cia lo spirito di questo la-
voro raggiungendo con lei
un’assoluta unicità espres-
siva e un interplay davvero
incredibile.
La voce di Lucia si muove

su una gamma infinita di
tonalità, con un’estensione
da brivido dalle note più
profonde a quelle più acu-
te. E le dinamiche sono au-
tentiche corse sulle monta-
gne russe dai suoni più te-
nui alle esplosioni a piena
voce. La magistrale regi-
strazione di Marco Lincetto,
realizzata coi musicisti in-
sieme on stage, rende an-
cora più vivida la tavoloz-
za dei colori di questo disco
e sottolinea le straordinarie
dinamiche e le sfumature
più sottili. Lincetto ha sa-
puto riportare sul disco
esattamente e con assoluta
fedeltà di suono la narra-
zione musicale così come è
stata immaginata e suona-
ta. Il disco sarà disponibile
in contemporanea mondia-
le in tutti i principali nego-
zi di dischi, online sul sito
Velut Luna e su tutte le
piattaforme digitali.
www.velutluna.it

Paolo Conte, Zazzarazàz –
Uno spettacolo d’arte varia
La grande raccolta con il
meglio dagli studio album,
libro fotografico e il brano
inedito “Per Te” in box DE-
LUXE da 4 CD e in edizio-
ne SUPER DELUXE da 8
CD.
www.universalmusic.it

Salvatore Sciarrino, Altri
volti nuovi 1 e 2
In occasione del 70° com-
pleanno del Maestro Salva-
tore Sciarrino, oggi fra i più
celebrati compositori al mon-
do, anche Universal si unisce
ai festeggiamenti con due cd:
“Altri volti e nuovi 1” e “Al-
tri volti e nuovi 2”, in distri-
buzione per l’etichetta Dec-
ca.
La produzione è resa possi-
bile dalla fruttuosa collabo-
razione con l’Orchestra di
Padova e del Veneto diretta
dal Maestro Angius, uno dei
maggiori conoscitori della
produzione del compositore.
Completano il cast le voci di
Cristina Zavalloni e Livia
Rado.
Tra le caratteristiche ecce-
zionali dell’iniziativa, costi-
tuita quasi integralmente da
brani in prima mondiale, vi
è la stretta collaborazione
con Sciarrino stesso che ha
presieduto tutte le sessioni di
registrazione fino alla post
produzione, ideando perfino
le preziose immagini di co-
pertina.
www.deccaclassics.com

Fabrizio Bosso 4Tet, Merry
Christmas Baby!
Il Fabrizio Bosso Quartet,
che raggruppa Julian Oli-
ver Mazzariello al piano, Ja-
copo Ferrazza al contrab-
basso, Nicola Angelucci alla
batteria e Bosso alla tromba,
questo Natale ha registrato
“Merry Christmas Baby”,
un album con i classici na-
talizi arrangiati in chiave
jazz. “Merry Christmas
Baby” vede inoltre la colla-
borazione delle voci di Wal-

ter Ricci (“Frosty the snow-
man”, “What are you doing
new year’s eve?” e “Jingle
bell rock”) e di Karima (“The
Christmas Song”).  Merry
Christmas Baby sarà dispo-
nibile in cd, vinile e digitale.
www.warnermusic.it

Fantasia, Christmas After
Midnight

La cantante R&B Fantasia,
già vincitrice di un Grammy,
presenta il suo primo album
a tema natalizio, “Christmas
After Midnight”, per la Con-
cord Records. L’album di 12
tracce è stato prodotto da
Ron Fair (Christina Aguile-
ra, The Black-Eyed Peas) e
include alcuni grandi classi-
ci del periodo natalizio tra
cui “This Christmas”, “Silent
Night”, “Have Yourself A
Merry Little Christmas” e
“Baby, It’s Cold Outside”.
Registrato presso i famosi
Capitol Studios di Los An-
geles e Blackbird Studios di
Nashville, “Christmas Af-
ter Midnight” è un mix alle-
gro e ispirato di rock, soul,
jazz, funk e blues arricchito
dalla splendida voce soul
di Fantasia che riesce a dare
una nuova veste a questi
amatissimi classici. 
www.egeamusic.com

80 FDS 264 ▼ Notizie dal moNdo della musica • a cura di Giada Ventura

Libri, notizie e curiosità dal mondo della musica



81Notizie dal moNdo della musica ▼ FDS 264

Fabrizio De André, Tu che
m’ascolti insegnami

Dopo il progetto dedicato a
Lucio Battisti, Sony Music
continua il lavoro di conser-
vazione e restauro del pro-
prio patrimonio d’archivio
proponendo, da venerdì 24
novembre, Tu che m’ascolti
insegnami. 
La raccolta contiene una ric-
ca selezione di brani di Fa-
brizio De André completa-
mente rimasterizzati in alta
definizione 24 bit/192 kHz
dai master analogici originali
di studio.
www.sonymusic.it

Victor De Sabata, Registra-
zioni per Deutsche Gram-
mophon e Decca (1939-1945)
Edizione limitata

Quattro CD con musiche di
Beethoven, Berlioz, Brahms,
Kodály, Mozart, Sibelius, R.
Strauss, Verdi eseguite da
Berliner Philharmoniker,
London Philharmonic Or-
chestra, Orchestre della Ra-
diotelevisione Italiana diret-
te da Victor de Sabata.
www.deutschegrammo-
phon.com

Peter, Paul & Mary, In con-
cert

Questo doppio album pub-
blicato per la prima volta nel
1964 si apre con l’allora nuo-
vissimo brano di Bob Dylan
“The Times They Are A-
Changin” e si chiude con la
canzone più famosa mai
scritta da Pete Seeger e Lee
Hayes, vale a dire “If I Had
a Hammer”. Questa sem-
plice considerazione po-

trebbe sembrare più che suf-
ficiente per descrivere questo
disco di Peter, Paul and
Mary, ma in realtà In Concert
ha in serbo per gli appas-
sionati molto, molto di più,
come scrisse a suo tempo il
critico di AllMusic. Tra le sor-
prese meritano di essere ci-

tati alcuni brani blues e go-
spel e – soprattutto – alcune
digressioni molto diverten-
ti. Rimasterizzato con estre-
ma cura da Kevin Gray, que-
sto SACD ibrido stereo può
essere riprodotto su tutti i let-
tori CD e SACD e sui lettori
DVD compatibili con il
SACD.
www.soundandmusic.com

B. B. King, The complete
1958-1962 Kent singles
Universalmente riconosciu-
to come uno dei più impor-
tanti artisti della storia del
blues, BB King ha saputo la-
sciare un segno importante
nel mondo della musica che
ha travalicato i confini di
genere. King ha registrato la
maggior parte dei suoi lavori
migliori tra gli anni Cin-
quanta e i primi anni Ses-
santa, tra cui classici come
“Sweet Sixteen”, “Treat Me
Right”, “Peace of Mind”,
“Come By Here”, “3 O’clock
Blues” e “Everyday I Have
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the Blues”, solo per citarne
alcuni. Le suddette canzoni
sono incluse in questo dop-
pio cd che riunisce tutti i bra-
ni che B.B. King ha pubbli-
cato come singoli (lati A&B)
per l’etichetta Kent tra il
1958 e il 1962.
www.egeamusic.it

Zecchini Editore, “L’espres-
sione della Musica”
Un regalo destinato ai mu-
sicisti e agli appassionati di
musica: ogni titolo di questa
collana è dedicato a uno
strumento musicale e ne trat-
ta storia, evoluzione, tecnica,
applicazione e costruzio-
ne.  Destinata non solo ai
musicisti, anche l’appassio-
nato di musica può trarre be-
neficio dalle complete in-
formazioni e curiosità. I vo-
lumi, in grande formato, si
avvalgono di un’importan-
te apparato iconografico e
sono firmati da autori-artisti
più affermati del solismo in-

ternazionale.
www.zecchini.com

Pink Floyd: dal 19 gennaio
la mostra a Roma
A 50 anni dalla nascita di
uno dei gruppi musicali più
innovativi e influenti della
storia, a gennaio arriva a
Roma dopo Londra, accla-
mata dalla critica, la mostra
“The Pink Floyd Exhibition:
Their Mortal Remains“.
L’esposizione, promossa da
Roma Capitale Assessorato
alla Crescita Culturale, apri-
rà al MACRO Museo d’Ar-
te Contemporanea di Roma
di via Nizza dal prossimo 19
gennaio. Dopo l’enorme suc-
cesso del debutto di qualche
mese fa al Victoria and Al-
bert Museum di Londra, che
ha visto la partecipazione
di più di 400.000 persone, la
mostra si sposta a Roma per
la prima tappa internazio-
nale.“ 
Ideata da Storm Thorger-
son e sviluppata da Aubrey
‘Po’ Powell di Hipgnosis,
che ha lavorato in stretta
collaborazione con Nick Ma-
son (consulente della mostra
per conto dei Pink Floyd),
The Pink Floyd Exhibition:

Their Mortal Remains è un
viaggio audiovisivo nei 50
anni di carriera di uno dei
più leggendari gruppi rock
di sempre e offre una visio-
ne inedita ed esclusiva del
mondo dei Pink Floyd.
In esclusiva per l’Italia il
MACRO ospiterà l’esposi-
zione e lo stesso Mason ri-
corda che, a meno di 1 chi-
lometro di distanza, proprio
al Piper ebbe luogo uno dei
primi concerti dei Pink Floyd
in Italia nell’aprile del 1968.

La mostra racconta quale fu
il ruolo della band nel cru-
ciale passaggio culturale da-
gli anni sessanta in poi. Gra-
zie al suo approccio speri-
mentale, che rese il gruppo
inglese esponente di spicco
del movimento psichedelico
che cambiò per sempre l’idea
della musica in quegli anni,
la band venne riconosciuta
come uno dei fenomeni più
importanti della scena mu-
sicale contemporanea.“
I Pink Floyd hanno prodot-
to alcune delle immagini
più leggendarie della cultu-

ra pop: dalle mucche al pri-
sma di The Dark Side of the
Moon, fino al maiale rosa so-
pra la Battersea Power Sta-
tion e ai “Marching Ham-
mers”. La loro personale vi-
sione del mondo si è realiz-
zata grazie a creativi come il
moderno surrealista e colla-
boratore di lunga data Storm
Thorgerson, l’illustratore sa-
tirico Gerald Scarfe e il pio-
niere dell’illuminazione psi-
chedelica Peter Wynne-Wil-
son.“
www.pinkfloydexhibi-
tion.com

Piero Buscaroli, Bach
Il «Bach» di Piero Buscaroli
è uno studio esemplare per
chi voglia avvicinarsi al gran-
de compositore barocco.
Questo libro ha riscoperto e
riletto con eccezionale scru-
polo filologico le fonti pri-
marie della vicenda bachia-
na, ne ha ridisegnato con
acume e capacità di pene-
trazione psicologica le linee
artistiche e familiari. Il ri-
sultato è un saggio che re-
stituisce al musicista tedesco
la sua intera storia, la sua
umanità, l’ansia, il gran ca-
rattere, la volontà di poten-
za, i suoi scopi d’artista, i
rapporti col mondo circo-
stante, il passato e il futuro
dell’arte. 
www.mondadoristore.it
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Non servono le droghe, per fare viaggi bellissimi. Me-
glio un impianto hi-fi di qualità, che non ha nep-
pure pesanti effetti collaterali, cui affidare dischi

come Bidin’ My Time. Così si può tornare indietro di mez-
zo secolo, al 1965 di Mr Tambourine Man dei Byrds, l’al-
bum che dava il la a una delle tante Rivoluzioni degli Anni
Sessanta: usare le chitarre elettriche per suonare il folk. Sem-
bra banale, oggi, ma all’epoca ci volle una certa incoscienza.
Il folk-rock parte da lì, da canzoni come The Bells of Rhym-
ney, scritta da Pete Seeger pensando alla lotta dei mina-
tori gallesi negli Anni Venti.
Raccontare il passato per capi-
re i tempi che stanno per cam-
biare, ecco la lezione di quel-
l’album seminale, e la stessa
canzone apre il nuovo disco di
Chris Hillman. Il cerchio si è
chiuso. Dei Byrds era il fonda-
tore, insieme al compianto
Gene Clark e a David Crosby e
Roger McGuinn, che per anni
si sono guardati come Renzi e
D’Alema ma oggi partecipano
a Bidin’ My Time. Per gli
amanti della genealogia rock,
effettivamente, assomiglia a
una reunion dei Byrds. No-
stalgia canaglia, grazie alla mu-
sica dell’America che ci ha
sempre fatto sognare, e pa-
zienza se l’album dura solo
una mezz’ora abbondante.
Rendiamo grazie a Tom Petty
(1950-2017), che lo produce e lo
suona insieme agli inseparabili Heartbreakers. È difficile
spiegare con quanto gusto, e con quale senso della misu-
ra, il rocker di Gainesville si sia messo al servizio di que-
sti Maestri, venerati dagli appassionati ma dimenticati dal
grande pubblico. Anche perché da solista Hillman ha fat-
to buoni dischi ma non ha mai spiccato il volo veramen-
te, come gli accadeva quando si trovava a suonare e com-
porre con musicisti come Gram Parsons. Considerato che
la sua voce è rimasta prodigiosamente intatta, libera dal
rombo basso che accompagna di default le ugole delle vec-
chie glorie, si può affermare che sia il suo miglior album
solista di sempre, senza timore di ricevere una pernacchia
come risposta. Il disco si conclude con una cover di Wil-
dflowers, un modo eccellente per ricordare Tom Petty…
Per una singolare coincidenza, il nuovo album di Chris Hil-
lman è stato pubblicato quasi in contemporanea a quello
di David Crosby, Sky Trails, che però fa meno notizia per-
ché è il terzo lavoro pubblicato nel giro di pochi anni. La
musica è completamente diversa: non una celebrazione del
folk-rock degli Anni Sessanta, ma un rock per adulti che

in alcuni momenti evoca i mai abbastanza apprezzati Stee-
ly Dan, la cui perfezione è quasi impossibile da replicare.
Eppure She’s Got to Be Somewhere, dominata da un pia-
no elettrico con molto groove, e poi da voci e fiati che si
muovono con la precisone millimetrica della mano di un
chirurgo, trasmette le buone vibrazioni che non ti aspet-
ti quando la musica è troppo ordinata, proprio come ac-
cadeva con la band di Fagen e Becker. Da solo Crosby ha
composto Somebody Home, mentre la maggior parte del-
le canzoni le ha scritte con il figlio James Raymond, e Be-

fore Tomorrow Falls in Love
con un’icona del rock più raf-
finato come Michael Mc Do-
nald. In scaletta c’è pure una
cover della splendida Amelia
di Joni Mitchell. Non è un caso.
Il folk jazzato della cantautrice
canadese è una delle influenze
più evidenti di Sky Trails, che
non rinuncia nemmeno alle
ballate acustiche che hanno
fatto la leggenda di David Cro-
sby. La classe è intatta, gli ar-
rangiamenti perfetti, ma l’ispi-
razione non è sempre ai mas-
simi livelli, manca il senso di
completezza del suo indimen-
ticabile capolavoro solista, If I
Could Only Remember My
Name. Ma a settantasei anni:
chapeau. 

Chris Hillman. Don MacRostie ha costruito il mandolino
Red Diamond, la Martin Guitars una bellissima Signatu-
re OM. La produzione di Tom Petty, poi, ha fatto l’im-
possibile per far rivivere la magia del jingle-jungle dei
Byrds. Peccato che tutto questo emerga con fatica dal CD,
troppo compresso, e trovare un vinile di Chris Hillman in
Italia, oggi, non è operazione del tutto banale.  
SUFFICIENTE/DISCRETO

David Crosby. Pure il nuovo album di Crosby lo abbiamo
ascoltato in CD, ma il risultato è ben diverso. Il suono è net-
tamente meno compresso, c’è un più che discreto senso del-
lo spazio, la banda passante è più che soddisfacente. Sul-
la tecnica incide anche la musica, ovviamente, più vicina
al soft-jazz che al folk-rock, ma non va certamente sotto-
valutato il fattore M: il mastering è di Bernie Grundman.
BUONO

CD Rounder Records 1166100249
CD BMG 53828462

IL DISCO DEL MESE

CHRIS HILLMAN “BIDIN’ MY TIME” 
DAVID CROSBY “SKY TRAILS” 
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AVISHAI COHEN
“Cross My Palm With Silver”

ECM 2548

A distanza di un solo anno, il trombetti-
sta israeliano Avishai Cohen prova a bis-
sare il successo ottenuto presso pubblico
e critica con l’album d’esordio “Into The
Silence” (ECM 2482), realizzando,  sem-
pre per l’etichetta bavarese di Eicher,
“Cross My Palm With Silver” a conferma
di un legame artistico con il percorso ini-
ziato nel precedente lavoro. In compa-
gnia di un collaudato organico, formato
dal pianista Yonathan Avishai, dal con-
trabbassista Barak Mori e dal batterista
Nasheet Waits, Avishai Cohen propone
un disco articolato in cinque composi-
zioni che si tinteggiano di coloriture de-
cisamente chiaroscurali. “Cross My Palm
with Silver” dichiara a chiare lettere il ri-
fiuto per i conflitti fra popoli e il con-
temporaneo riaffermarsi dell’odio
razziale, attraverso gli sfumati accenti di
un interplay che sfiora la pura telepatia
fra i quattro musicisti, alfine di esaltare
una concreta crescita professionale e
creativa del leader e dei suoi compagni
d’avventura. È lo stesso Cohen a definire
il proprio gruppo un vero dream team,
che condivide all’unisono la sua scrittura
e il suo originale senso dell’improvvisa-
zione. Il dialogo fra tromba e pianoforte
rispecchia, nello svelarsi dell’intera
opera, un oscuro pessimismo verso la ri-
soluzione delle tematiche trattate, men-
tre la coppia contrabbasso/batteria dona
alle strutture un sobrio ed etereo soste-
gno ritmico. Mistico, meditativo, evoca-
tivo, “Cross My Palm With Silver”
racchiude il pensiero critico di Avishai
Cohen sull’aspro confronto fra il popolo
ebraico e quello palestinese, sull’ipote-
tico muro fra USA e Messico, utilizzando
il Jazz quale mezzo di profonda rifles-
sione.

Qualità artistica 8 
Qualità tecnica 9   

Già nel 1995, il maestro Riccardo Fassi,
alla testa della Tankio Band, aveva dedi-
cato una produzione discografica alla ge-
niale vena creativa di Frank Zappa. A
distanza di due decenni, con “Plays
Zappa (Return of the Fast Chicken)”
ALFA MUSIC, Fassi ripropone l’indiscu-
tibile attualità di una scrittura che con-
serva negli anni il suo prezioso
contenuto, intriso di un inossidabile lin-
guaggio innovativo, dissacrante, pro-
rompente. La musica di Zappa permette
alla Tankio Band di esplorare la trasver-
salità stilistica del suo autore, esaltando
la bellezza dei temi, la complessità delle
trame ritmiche, l’ironia dei testi, in poche
parole, il suo essere stato sempre contro-
corrente. Ad arricchire le dinamiche
della corposa orchestra, Riccardo Fassi
ha coinvolto Alex Sipiagin (tromba e fli-
corno), Gabriele Mirabassi (clarinetto),
Antonello Salis (accordion e voce),
Ruben Chaviano (violino) e Mario Cor-
vini (trombone). Il disco propone un
puzzle di strutture relative al periodo
che va dai primi anni ‘70 ai più maturi
anni ’90. In tal senso, la presenza in al-
cuni brani del leggendario Napoleon
Murphy Brock (voce, tenor sax e flauto),
per molti anni al fianco di Frank Zappa,
ha donato al disco un notevole contri-
buto al rendere quanto mai coerente l’in-
terpretazione del divergente pensiero del
geniale maestro d’oltreoceano. Riccardo
Fassi e la sua Tankio Band si sono im-
mersi, anche in questo secondo omaggio,
negli sconfinati spazi dell’impervio ter-
ritorio musicale di Zappa, proponendo,
più che un’ennesima rilettura, la ricerca
di nuovi spunti per rinnovare una forma
musicale che non potrà mai pronunciare
il fatidico e definitivo “The End”.

Qualità artistica 8,5  
Qualità tecnica 8,5

RICCARDO FASSI TANKIO BAND
“Plays Zappa (Return of the Fast Chic-

ken)”
ALFA MUSIC AFMCD 200

GAVINO MURGIA MEGALITICO
4TET

“Endless”
ABEAT RECORDS ABJZ 176

Gavino Murgia, Luciano Biondini, Mi-
chel Godard e Patrice Heral sono gli at-
tori di questa produzione ABEAT
RECORDS dal titolo “Endless”. L’origi-
nale quartetto, che fa della trasversalità
fra generi la sua principale cifra stilistica,
a cui aggiunge la multiforme essenza del
proprio interplay collettivo, è composto
dal vulcanico band leader Gavino Mur-
gia (soprano, alto, tenore e baritono sax,
launeddas, percussioni), dal dinamico
fraseggio di Luciano Biondini (accor-
dion), dal multietnico verbo di Michel
Godard (tuba e basso elettrico), dalla va-
rietà percussiva di Patrice Heral (batte-
ria, sabar, djembe, kanjira, calabash,
triangolo, percussioni). Da tutto ciò, è fa-
cile intuire che il disco si articola nel sus-
seguirsi di dieci tracce in cui si alternano
mutevoli atmosfere che rendono accatti-
vante il manifestarsi del Megalitico 4tet,
laddove l’impronta mediterranea della
musica prevale su ogni altra forma o ge-
nere. Ne deriva che la formazione italo-
francese proponga un sound capace di
unire sonorità piuttosto distanti fra loro
(launeddas, tuba, percussioni nordafri-
cane), grazie al background di ciascuno
dei musicisti coinvolti. Dunque, alla base
di “Endless” si coglie un abbraccio inter-
culturale, in cui si mescolano sapori e co-
lori della nostra area geografica,
incursioni nel territorio Progressive
Rock, riferimenti a strutture Jazz e World
Music, snocciolate attraverso un ensem-
ble acustico che non disdegna il misurato
uso dell’elettronica. Allora, non essen-
doci alcuna controindicazione, si consi-
glia il piacevole tuffarsi in un lavoro che
non delude né per il suo contenuto arti-
stico, né per la notevole ripresa audio.

Qualità artistica 8,5 
Qualità tecnica 9
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King Krule 
“The Ooz” 

2LP + download XL Recordings
191404087206

Il primo extended play a 16 anni, il primo el-
lepì a 19. E che ellepì: l’acclamato 6 Feet be-
neath the Moon (2013). Alla faccia delle
carriere costruite un passo dopo l’altro e dei
talent show, che cercano di formare i talenti
come se dovessero modellare la creta. Questo
sbarbatello dal forte accento londinese e dalla
scintillante chioma rossa, che pare uscito dai
libri di Charles Dickens più che dalle patinate
riviste di moda, come accade quasi sempre ai
divi del pop, non ha bisogno dei consigli dei
Giudici. Troppo sicuro dei suoi mezzi, sem-
mai, come può capitare a un ragazzo che al-
l’improvviso si ritrova protagonista del David
Letterman Show, invece di guardarlo. The
Ooz ci ha messo quattro anni, per essere pub-
blicato, forse perché King Krule sa che il se-
condo album conta quasi sempre più del
primo. E ha fatto centro. Andy Marshall ha
preso il nome da un film di Elvis, King
Creole, deformandolo con amore come fa con
i suoni, e i suoi discografici lo definiscono “il
Chet Baker dei nostri giorni”. I rimandi con il
passato finiscono qua. La sua musica inquieta
e onirica non assomiglia a nessun’altra: in The
Ooz ascoltiamo acquerelli ambient e jazz
d’autore, ma l’approccio è ruvidamente rock
anche quando si gioca con l’elettronica. La
poetica dell’album ricorda Paul Nizan, lo
scrittore amico di Jean-Paul Sartre: “Avevo
vent’anni. Non permetterò mai a nessuno di
dire che è la più bella età della vita.” Un
album difficile ma con una ragione d’essere
precisa come la sua estetica, come accadde
con Swordfishtrombones di Tom Waits, rite-
nuto spiazzante all’uscita ma considerato un
classico. King Krule non cerca di imitare la
voce roca di Louis Armstrong ma va dritto al
cuore, come Joe Strummer. Peccato per la du-
rata impegnativa: 19 tracce e 66 minuti densi
come questi, ascoltati di seguito, sono un rito
di iniziazione.

Non vuole assomigliare a nessuno, e i suoni
sono stravolti per esigenze di produzione.
Non aspettatevi la definizione e la correttezza
dei dischi audiofili, ma in questa festa di so-
norità eccentriche, pur mancando il senso del-
l’Alta Fedeltà, non c’è la cappa che opprime
ad esempio l’ultimo Robert Plant. Curatissima
la confezione della limited edition, che pro-
pone una copertina apribile, un vinile aran-
cione e l’altro turchese. 
DISCRETO

Vi ho detto tutto. Ho raccontato più di quanto direi
a mia madre. St. Vincent ha già vinto un
Grammy per il miglior album indipendente,
e dopo una simile confessione vi aspettereste
di ascoltare un lavoro intimista come non mai.
Invece accade il contrario. Masseduction è di-
verso dai suoi predecessori, si muove nella
terra di nessuno, anzi, in un territorio nemico.
Che, come il Pianeta Pandora di “Avatar”, alla
fine si rivela un alleato. Apparentemente St.
Vincent ammicca alla musica da classifica, i
cui colori sgargianti sono ben riassunti nella
copertina sorprendentemente sexy. O ambi-
guamente sexy. O ironicamente sexy. Per la
prima volta non vediamo il suo volto, ma la
parte del corpo che solitamente rappresenta la
fortuna. Stanchi delle tante cantautrici brave
ma indistinguibili fra loro? St. Vincent è l’arti-
sta che fa per voi, al di là del gossip che l’ha
fatta diventare un Personaggio anche al di
fuori del mondo musicale: l’ambiguità ses-
suale che ai tempi di David Bowie costituiva
un elemento dirompente, oggi esprime il
Nuovo Conformismo del politicamente cor-
retto. Preso atto della sua ingombrante vita
privata (sono solo fatti miei, diceva un celebre
spot) come artista ci convince per il coraggio e
una qualità di scrittura estremamente duttile,
che le consente di passare da una ballata pro-
fonda come Happy Birthday, Johnny all’elet-
tronica alla Giorgio Moroder di Sugarboy. C’è
molta intelligenza, in queste canzoni poco
consolatorie: Pills racconta la dipendenza dai
farmaci e dalle droghe, Los Ageless la paura
di invecchiare che fa la fortuna della chirurgia
plastica. Si balla, ma i ritmi sono più vicini a
Prince che all’EDM. Ecco perché la citazione
di David Bowie non va intesa solo dal punto
di vista delle inclinazioni sessuali. Se interessa
l’Art-rock, Masseduction non può essere
snobbato: Kamasi Washington non preste-
rebbe mai il suo sax a un disco di pop bal-
neare. 

La ricerca sonora di St. Vincent è encomiabile
dal punto di vista artistico, deludente da
quello tecnico. Il cd è quasi inascoltabile su un
impianto serio, l’ellepì è un drastico passo
avanti ma non ci fa saltare di gioia: a un certo
punto abbiamo temuto che uno spiritello ma-
ligno avesse messo fuori fase gli altoparlanti.
Il DR è un più che discreto 10, ma per il resto
meglio soffermarsi sulla confezione della li-
mited edition, con l’originale copertina in
PVC e il vinile rosa 180 grammi, più bello da
guardare che da ascoltare. 
INSUFFICIENTE/SUFFICIENTE 

St. Vincent 
“Masseduction” 

LP 180 grammi + Download Loma Vista
Recordings/Concord 164565E1/Au

Robert Plant and the Sensational Space
Shifters 

“Carry Fire” 
2 LP Nonesuch Records 563057-1

Inutile provare a glissare, tanto vale farlo su-
bito, quel nome impossibile da dimenticare:
Led Zeppelin. Un‘ombra gigantesca come
quella che facevano i grandi dirigibili quando
si avvicinavano a terra, un pezzo di storia del
rock che potrebbe ancora garantirgli guada-
gni enormi, ma Plant li rifiuta, preferisce guar-
dare avanti. Lo dicono quasi tutti i vecchi eroi
con un grande futuro alle spalle, ma nel caso
del gallese c’è una novità: non è solo un vezzo,
è proprio vero. Già con gli Zeppelin, al di là
dell’hard rock che era la loro ragione sociale,
era riuscito a far emergere una vena di folk
celtico misterioso e seducente (pensate a Led
Zeppelin III), come i riferimenti alle musiche
e agli enigmi dell’Oriente (Kashmir). Con i ra-
gazzi che lo accompagnano oggi, I Sensatio-
nal Space Shifters, continua la sua ricerca
lungo i sentieri della musica etnica senza ri-
nunciare a un pizzico di elettronica, fra am-
bient e trip hop. Sulla carta parrebbe un
papocchio di suoni eterogenei e nemici fra
loro, come gli uomini di Hobbes, impossibili
da portare a una sintesi. E invece Plant ci rie-
sce, affascinante e autentico come pochi. Non
ricorre mai alla furbizia spiccia, agli spettacoli
di arte varia. Carry Fire è prima di tutto il la-
voro di un appassionato di musica, onesto
come l’intenso ritratto che si vede in coper-
tina. Manca il pezzo che ti stende veramente,
ma l’album è consistente. L’unica cover, il di-
menticato standard Bluebirds over the
Mountain che arriva dagli Anni Cinquanta, è
un duetto con Chrissie Hynde, e tutto sembra
tranne che il solito incontro fra vecchie glorie.
Plant è tornato a vivere in Galles con il suo
cane, ama quel clima umido e ventoso che
piace a pochi, proprio come la sua musica at-
tuale, troppo stravagante per incontrare il
gusto della massa. 

Registrato in sei studi diversi, fra cui il Real
World di Peter Gabriel; masterizzato da Bob
Ludwig; prodotto dallo stesso Robert Plant,
che evidentemente vuole che la sua musica
suoni così. A lui piace, ma ci dispiace per noi.
Suono piccolo, asfittico e compresso su CD. Il
vinile, inciso su tre facciate, segna almeno il
gol della bandiera, dipana meglio una ma-
tassa che rimane torbida, sfocata e bidimen-
sionale. 
SUFFICIENTE
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Courtney Barnett and Kurt Vile 
“Lotta Sea Lice” 

LP + Download Matador Records
MA0114LP

Kurt Cobain e Courtney Love, con la loro sin-
golare storia d’amore accordata con la ruvi-
dità della musica grunge, sono stati
protagonisti assoluti della scena degli Anni
Novanta, fino al giorno in cui Cobain ha
scritto su una lettera d’addio “è meglio bru-
ciare che arrugginire”. Una coppia pubblica
come Sandra e Raimondo, ma avvolta da una
nube tossica come la diossina e crudele come
l’autodafé. I nuovi Kurt e Courtney raccon-
tano un’altra realtà, nel bene e nel male, sicu-
ramente meno tragica. Vile dopo aver fondato
I War on Drugs si è dedicato ad una carriera
solista molto loureediana, elettrica e roots ma
non troppo, dolcemente dinoccolata. Quando
ascolti i suoi dischi ti chiedi se stai violando la
sua privacy, ti sembra di ascoltare un musici-
sta che sta provando le canzoni nella sua ca-
meretta, rilassato e pigro come un JJ Cale. Agli
antipodi dell’urgenza wagneriana dei Nir-
vana. La Barnett è una cantautrice australiana
sbocciata da poco, un paio di dischi le sono
bastati per entrare nell’affollatissimo spazio
del cantautorato in gonnella, distinguendosi
dalle altre per freschezza e genuinità. L’in-
contro discografico fra Kurt e Courtney sem-
brava dovesse limitarsi ad un singolo, o poco
più, ma in studio le cose sono andate così bene
che si è deciso di andare oltre il divertisse-
ment, pubblicando un vero e proprio album.
Le loro voci si mescolano bene come le chi-
tarre, ed è simpatico che in copertina i loro
nomi siano impressi sulla foto sbagliata, per
sottolineare l’intercambiabilità di ruoli e di ta-
lenti. Lotta Sea Lice è indubbiamente piace-
vole e ben costruito, ma delude un pochino
chi si aspettava chissà quali fuochi d’artificio,
fra i due musicisti, mentre in definitiva l’ap-
porto della Barnett non ha creato troppo be-
nefico scompiglio. Pare di ascoltare un album
di Kurt Vile accompagnato da una brava vo-
calist, e il bicchiere è pieno al cinquanta per
cento. Mezzo pieno o mezzo vuoto?

Finalmente un disco che suona normalmente,
non dico bene, ché siamo comunque nell’am-
bito dell’indie rock. Forse perché è stato mi-
xato e registrato in Australia, dove sono
abituati a confrontarsi con una realtà dura e
ostile, e quando vanno in gita al fiume con-
trollano che i bimbi non facciano da merenda
agli alligatori: non hanno tempo per le fisime.
Così le voci non sono troppo in avanti né
fanno a gara fra loro per vedere chi comanda,
ma pensano al risultato finale. Discreta la de-
finizione, c’è anche un accenno di profondità
che rende l’insieme piuttosto realistico. 
DISCRETO/BUONO

Sono più importanti i giocatori o l’allenatore?
L’allenatore. E non chiedetemi perché, lo
sanno anche gli svedesi. Nel 2015 il chitarrista
John Cummings ha abbandonato la band di
cui era un simbolo, che è tornata a farsi pro-
durre da Dave Friedman, lo stesso di Rock
Action (2001) e Come On Die Young (1999). Il
risultato è un album brillante come forse non
ci aspettavamo più. Diciamolo chiaramente,
anche se può apparire scontato: nei solchi non
c’è il senso del pericolo da base jumping che
accompagnava l’ascolto dei loro primi dischi,
quando erano stampati dall’etichetta Chemi-
kal Underground di Glasgow, nel suo piccolo
un simbolo dell’orgoglio scozzese come la
Linn e la Nazionale di Rugby. Il Post-rock era
qualcosa di alieno e sorprendente, come un
addetto all’autovelox che si dimostra simpa-
tico e comprensivo: musica essenzialmente
strumentale, cinematica anche quando non è
una colonna sonora, giocata su crescendo che
mettono a dura prova l’impianto e le orecchie,
un furore elettrico che viene sistematicamente
interrotto da silenzi impressionisti da quiete
dopo la tempesta, o la sigaretta accesa (per chi
ha ancora il vizio) dopo i momenti che ren-
dono la vita meritevole di essere vissuta.
Dopo tutti questi anni Every’s Country’s Sun
non stupisce, ma rimane un lavoro di grande
efficacia. I momenti cantati, giusto un paio,
sono così accattivanti (Party in the Dark) da
farne l’album dei Mogwai più facile di sem-
pre, senza cadere nella banalità. Ribadiamo: ci
si accorge più della presenza di Dave Fried-
man, che dell’assenza di John Cummings.

Abbiamo sostenuto il vinile quando tutti lo
avevano abbandonato, come Hansel e Gretel,
ma non ci piace essere costretti ad acquistarlo
perché il CD è inascoltabile. Compresso senza
ritegno, come in questo caso. Mentre l’ellepì
esibisce un discreto DR 10. La musica dei
Mogwai ha i suoi vezzi, certe distorsioni sulle
percussioni, ad esempio, sono motivate da
presunte “scelte artistiche”, ma solo con il
disco nero – o grigio trasparente se trovate la
limited edition – le dinamiche appaiono con-
vincenti. 
DISCRETO

Mogwai 
“Every Country’s Sun” 

2LP 180 grammi ROCKACT108LP

The Dream Syndicate 
“How Did I Find Myself Here?” 

LP + download Anti 7530-1

Negli Anni Ottanta dominati dal techno-pop e
dall’edonismo più frivolo, c’era qualcuno che
continuava a suonare le chitarre elettriche con
l’ostinazione dei soldati giapponesi rimasti
nascosti nella giungla, aspettando per decenni
la vittoria dell’Imperatore. I Dream Syndicate
di Steve Wynn facevano rivivere le pagine più
infuocate di Velvet Underground, dei Quick-
silver Messenger Service, e del Neil Young con
i Crazy Horse più elettrici, mettendosi ideal-
mente alla guida di un movimento noto come
Paisley Underground, chiamato così in omag-
gio alle camicie sgargianti portate dagli hip-
pie negli anni dei fiori e dell’amore universale.
Oltre a Steve della formazione originale è ri-
masto solo il batterista, quindi ci si dovrebbe
chiedere dove stia la differenza fra How Did
I Find Myself Here? e i tanti album solo di
Wynn. Effettivamente, un nuovo disco in stu-
dio dei Dream Syndicate dopo 29 anni asso-
miglia a un grande inganno, ma se andiamo a
vedere il bluff, cioè a sentire il disco, le carte si
rivelano imprevedibilmente buone. Altro che
bluff. Come se Steve Wynn, rispolverando il
marchio che gli ha dato la gloria, si fosse rin-
vigorito come accade ai Galli del villaggio di
Asterix, dopo aver bevuto la pozione magica
del Druido. In queste canzoni non c’è traccia
dei momenti un po’ così che rendono interes-
santi ma tutto sommato prescindibili tanti
suoi lavori, non è un caso se critica e pubblico
sono stati quasi unanimi nell’applaudire que-
sto ritorno. Il difetto più grave che si è riusciti
a trovare all’album è un eccesso di giovanili-
smo, comprovato da una evidente presenza di
chitarre shoegaze. Boh, per soddisfare tutti la
prossima volta proveranno a sembrare “ma-
turi” come Willie Nelson, ma intanto godia-
moli così, quasi al livello (sottolineo: quasi)
del leggendario esordio di The Days of Wine
and Roses. Quello con Kendra Smith. Che ri-
troviamo a sorpresa nel brano finale, Ken-
dra’s Dream. La recensione non può che finir
Steve Wynn e con l’aggettivo che da sempre
accompagna l’avventura musicale della band:
psichedelica. 

I Dream Syndicate sono tornati con il loro
suono migliore, tiratissimo. Sempre al mas-
simo: per una volta non ce la prendiamo con
la loudness war, è la loro musica che deve suo-
nare così, con una dinamica praticamente
nulla e le canzoni che vivono di minimi spo-
stamenti in un quadro costantemente teso. Vi-
nile azzurro, per festeggiare il ritorno della
loro musica, se non del buon suono. 
SUFFICIENTE



L’uscita su vinile di al-
cuni album che stan-
no riscuotendo un ot-

timo successo di critica e
pubblico offre uno spunto
interessante per sottolinea-
re come, in molti casi, alcu-
ni artisti poco noti (o per
nulla) al grande pubblico,
siano invece molti cono-
sciuti dagli audiofili non
tanto, o meglio non solo,
per le loro qualità artistiche,
ma anche (e a volte princi-
palmente) per la parte tec-
nico-realizzativa dei loro
lavori, particolarmente cu-
rata (e riuscita) sotto tutti i
punti di vista.
Anche le “piccole” etichet-
te discografiche che realiz-
zano e pubblicano le opere
di questi artisti non sfug-
gono alla regola della nic-
chia audiofila. 
Si tratta spesso di edizioni
limitate e numerate con ti-
rature che vanno dalle 500
alle 2000 copie per titolo; in
caso di particolare successo
di un titolo è facile che si
provveda, in un secondo
tempo, ad una nuova stam-
pa, questa volta, non nu-
merata. 
Realizzazioni spesso di
“classe”, lontane anni luce
da quelle di massa a bassa
qualità (purtroppo la mag-
gioranza delle ultime usci-
te che si trovano in vendita
nelle medie e grandi su-
perfici e online all’interno
dei siti dei colossi mondia-
li), con standard qualitativi
altissimi, a partire dalla re-
gistrazione (sempre analo-
gica), per proseguire con
un mastering allo stato del-
l’arte effettuato da tecnici,
per citarne solo alcuni dei
più conosciuti ed apprez-
zati, del calibro di Bernie
Grundman, Kevin Gray e
Ryan K. Smith

È questo il caso di un paio
di artisti: la prima, in stret-
to ordine alfabetico, è Anne
Bisson, cantante canadese

nata nel Quebec che deve
molto del suo successo in
ambito audiofilo all’album
BLUE MIND, pubblicato
in origine (alcuni anni fa) su
etichetta Fidelio.
In queste ultime settimane,
sulla scia del successo ri-
scosso, è stato nuovamente
pubblicato, questa volta su
etichetta Camilio Records
nella versione su due LP a
45 giri con vinile 180 gr., sia
in vinile blue che sul clas-
sico vinile nero, entrambe in
edizione limitata e nume-
rata a mano a tiratura di
1000 copie.

Le copie su vinile blu sono
andate letteralmente a ruba
e sono in pratica già esau-
rite; probabile che la stessa
sorte tocchi, a breve, alle co-
pie su vinile nero.
Altro successo di quest’an-
no è stato CONVERSA-
TION dove la Bisson, piano
e voce, è accompagnata, tra
gli altri, da Vincent Belan-
ger al violoncello. Si tratta
di un LP 33 giri su vinile
180 grammi, con ottima tec-
nica di registrazione, che si
avvale del processo di ma-
stering a cura di Bernie
Grundman.

Infine, di recentissima usci-
ta, sempre con Bernie Grun-
dman a curare il mastering,
l’album FOUR SEASONS
IN JAZZ – LINE AT BER-
NIE’S: un doppio LP a 45
giri su vinile 180 gr. in edi-
zione limitata e numerata
con tiratura di 3000 copie
tutte numerate a mano. Le
prime copie sono autogra-
fate dall’artista; il prezzo di
vendita negli USA è di $
99,99 e di $ 119,99 per quel-
le autografate.
La Bisson, pianoforte e
voce, si avvale della colla-
borazione di Jean-Bertrand
Carbou al basso acustico e
di Pierre Tanguay alla bat-
teria e percussioni. La regi-
strazione è stata effettuata,
con la tecnica “direct to
disc” e “direct to tape”, di-
rettamente negli studi
Grundman. 
L’album ha ricevuto il rico-
noscimento al Rocky
Mountain Audio Fest 2017
(RMAF) quale migliore re-
gistrazione analogica della
manifestazione.

Seconda artista in argo-
mento è Lyn Stanley, can-
tante statunitense molto co-
nosciuta dagli audiofili per
i suoi tre album INTER-
LUDES, POTIONS (from
the 50’) e LOST IN RO-
MANCE pubblicati negli
ultimi anni dalla A.T. MU-
SIC in formato doppio LP
45 giri e vinile 180 grammi
(stampati negli USA dalla
RTI) oltre al classico, per il
mercato audiofilo, SACD
Ibrido.

Nelle ultime settimane sono
usciti 2 nuovi album della
Stanley, molto ambiziosi,
sia dal punto di vista tecni-
co che artistico, dove si av-
vale della collaborazione
al piano di un artista del ca-
libro di Mike Garson e di un
background di altri artisti
molto stimati.

Si tratta degli album THE
MOONLIGHT SESSIONS
VOLUME ONE e MOON-
LIGHT SESSIONS VOLU-
ME TWO, pubblicati a bre-
ve distanza l’uno dall’altro,
su doppio vinile 45 giri,
180 grammi (con stampa
sempre a cura della RTI), in
edizione limitata e nume-
rata a tiratura di 2000 copie
(numerazione su sticker
3D).

Le prime copie di entrambi
gli LP (riservate a chi li
aveva prenotati in anticipo
ed ai primissimi acquiren-
ti, sino ad esaurimento)
sono state autografate dal-
l’artista (pratica ultima-
mente in voga per le stam-
pe audiofile più costose). Il
prezzo in origine negli USA
è piuttosto alto, $ 124,99
per le copie autografate e $
99,99 per quelle non auto-
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grafate (ma sempre nume-
rate).
Per entrambi la registra-
zione è stata effettuata da-
gli ingegneri del suono Al
Schmitt & Steve Genewick
al “The Village Recording
Studio D” di Los Angeles; il
mastering invece è stato ef-
fettuato (guarda caso) da
Bernie Grundman e il pro-
cesso di produzione ha be-
neficiato del nuovo sistema
denominato ”One-Step Su-
personic™ Process“, molto
interessante e che merita
di essere spiegato nei par-
ticolari.
Il processo “ONE-STEP
PRESSING” era utilizzato
agli albori della stampa su
vinile; quando però iniziò la
produzione di massa degli
LP i tecnici crearono quello
che è l’attuale processo di

stampa che permette un
costo di produzione infe-
riore e su grande scala.
Per produrre un vinile è
necessario un “negativo”
per stampare il vero e pro-
prio LP. Lo standard indu-
striale attuale, per ottenere
tale negativo, si basa su un
processo a tre stadi studia-
to per poter produrre il
maggior numero possibile
di LP da una singola lacca
(il cui costo di produzione
è molto elevato). Per far
ciò sono attualmente ne-
cessari tre differenti pro-
cessi; il primo è quello di
produrre il negativo (Fa-
ther), il secondo quello di
creare una “MADRE” po-
sitiva (Mother) da tale ne-
gativo ed il terzo di creare
le “matrici negative” (Stam-
per) dalla madre. Con que-

sto processo il FATHER è
quello meno utilizzato e
meglio preservato però, con
questa tecnica a tre proces-
si, il prodotto finale che si
ascolta (LP in vinile) è il
frutto di 3 differenti lavo-
razioni prima si essere
stampato e tali processi cau-
sano l’insorgere di qualche
rumore di fondo e una ine-
vitabile perdita di qualità. 
Il processo “ONE-STEP”
utilizza il FATHER, otte-
nuto dalla lacca originale
che crea poi, direttamente,
l’LP finale. Alcuni FATHER
posso essere utilizzati solo
per 100 stampe, altri arri-
vano sino a 1000; ciò di-
pende dalla qualità del pro-
cesso di creazione del FA-
THER e della lacca. Dal
momento in cui il FATHER
non può più essere utiliz-

zato, in quanto oramai pri-
vo dei requisiti tali da per-
mettergli di stampare il vi-
nile finale, viene distrutto e
nessun altro album può es-
sere prodotto con quella
lacca di origine. 
I vinili ONE-STEP di Lyn
Stanley rivendicano una
qualità tecnico/sonora su-
periore proprio grazie al-
l’utilizzo di questo proces-
so.
C’è solo da augurarsi che i
prezzi dei vinili stampati
con tale tecnica possano
gradualmente ridursi dal
momento in cui si riescano
a massimizzare tutti i pro-
cessi di produzione.

Per altre informazioni e cu-
riosità, potete consultare il
sito 
www.musicandvideo.it.
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“DIRECT TO DISC”
Apro un breve inciso; i più anziani di
voi ricorderanno certamente le eti-
chette Sheffield Lab e M & K Real-
time (entrambe con sede negli USA),
pioniere delle registrazioni “direct to
disc” già negli anni 70; una tecnica
piena di difficoltà ed insidie che pre-
vede il passaggio diretto, in tempo
reale, del segnale dal mixer microfo-
nico al tornio di incisione per il taglio
della lacca. Nessuna possibilità di er-
rore né da parte dell’artista né da
parte del tecnico, pena la necessità di

gettare la lacca e di ripetere la take.
Non tutte le registrazioni furono al-
l’altezza, alcune però fanno parte
della storia dei vinili audiofili; FLA-
MENCO FEVER, FOR DUKE e HOT
STIX (M&K) sono sicuramente quelle
più conosciute. Non posso non men-
zionare, tra gli altri, alcuni album
della Sheffield Lab di indubbio valore
tecnico quali I’VE GOT THE MUSIC
IN ME, RHAPSODY IN RUSSIA,
JAMES NEWTON HOWARD &
FRIENDS e quelli di HARRY JAMES.



13, 14 16, 20 dicembre 
Napoli,
Teatro di San Carlo,
Carmen
Musica di Georges Bizet,
libretto di Henri Meilhac e
Ludovic Talevi, Direttore
Zubin Mehta, Orchestra,
Coro, Corpo di Ballo e Coro
di Voci Bianche del Teatro di
San Carlo

18 dicembre Roma,
Auditorium Parco 
della Musica,
Leonidas Kavakos 
e Yuja Wang
All’Accademia di Santa Ce-
cilia di Roma due superstar
della classica come Leoni-
das Kavakos e Yuja Wang
presentano un programma
raffinato che abbina a fa-
mose pagine di Schubert,
Debussy, Bartók e la Sona-
ta per violino e pianoforte
di Janáček: Leoš Janàček,
Sonata, Franz Schubert,
Fantasia in do maggiore D.
934, Claude Debussy, So-
nata in sol minore, Béla
Bartók, Sonata n. 1 Sz. 75,
BB 84.

20 dicembre Venezia,
Teatro La Fenice,
Le Mystere Des 
Voix Bulgare 
Un fascino arcano e magico,
un miracolo di equilibrio
nella straordinaria varietà
di toni, un caleidoscopio
di ricordi e culture diver-

sissime. Le Mystère des
Voix Bulgares continua a
sorprendere ed emozionare
in un successo planetario
che non conosce confini. Il
coro femminile sarà al Tea-
tro Le Fenice di Venezia, il
20 dicembre (ore 20.00), nel
tradizionale concerto di Ve-
neto Jazz che da tempo
esplora diverse espressioni
musicali e che con questo
evento corona un’ambizio-
ne: portare su un palcosce-
nico prestigioso un’espe-
rienza sonora difficile da di-
menticare, fuori da ogni
schema cognitivo precosti-
tuito e per questo straordi-
nariamente emozionante.

23 dicembre Torino,
Auditorium RAI “A. To-
scanini”,
James Conlon per il Con-
certo di Natale 
Dal palco dell’Auditorium
Rai “A. Toscanini” di Tori-
no l’ Orchestra sinfonica
della Rai e il Direttore ame-
ricano James Conlon, Di-
rettore principale dell’Or-
chestra Sinfonica nazionale
della RAI per il concerto di
Natale.

26, 27, 28 dicembre Roma,
Auditorium Parco della
Musica – Sala Petrassi,
Nicola Piovani
La musica è pericolosa –

Concertato è un racconto
musicale narrato dagli stru-
menti che agiscono in scena.
Un viaggio musicale in cui
Piovani racconta al pubbli-
co il senso dei frastagliati
percorsi che l’hanno porta-
to a fiancheggiare il lavoro
di artisti come, tra gli altri,
De André, Fellini e Magni
alternando l’esecuzione di
brani teatralmente inediti a
nuove versioni di brani più
noti, riarrangiati per l’oc-
casione.

Dal 28 dicembre al 1 gen-
naio Orvieto,
Umbria Jazz Winter
25a edizione del festival
internazionale di musica
Jazz in Umbria: Orvieto
ospita la tradizionale ras-
segna musicale jazz inver-
nale (Umbria Jazz Winter).

Un’occasione per apprez-
zare artisti e musicisti jazz
provenienti da ogni parte
del mondo e che si esibi-
scono in numerosi concer-
ti nell’incantevole scena-
rio di festa della cittadina
umbra.
I concerti si svolgono in
bellissimi palazzi storici
del centro, inoltre durante
questo festival sono pre-
senti numerosi eventi pa-
ralleli, esibizioni in strada
e molto altro ancora.
Giovedì 28 dicembre
ore 13, Malandrino Bi-
strot, RICCARDO BISEO
pianoforte, MASSIMO
MORICONI contrabbas-
so, GEGE’ MUNARI bat-
teria 
ore 16, Palazzo del Popo-
lo, sala Expo, UMBRIA
JAZZ CLINICS 2017
AWARD GROUPS: un en-
semble composto dai mi-
gliori studenti selezionati
lo scorso luglio, tra coloro
che hanno frequentato i
seminari estivi della Ber-
klee Summer School at
Umbria Jazz Clinics 2017.
Questo concerto rappre-
senta per loro il premio
più ambito. Il gruppo si esi-
birà gratuitamente il primo
giorno del Festival.
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ore 18 – Centro storico Or-
vieto: FUNK OFF, la stre-
et band toscana è diventa-
ta popolarissima con una
formula originale e rico-
noscibile: superare il con-
cetto di marching band
della tradizione di New
Orleans proponendo una
musica trascinante, mo-
derna e coinvolgente scrit-
ta e arrangiata da Dario
Cecchini, leader e fonda-
tore della band.   È così che
i Funk Off sono diventati,
da quando Umbria Jazz li
ha presentati la prima vol-
ta, nel 2003, i beniamini
del pubblico. Pensate a una
musica in cui si affacciano
echi di James Brown e
Frank Zappa, fino al puro
funk tipo Gorge Clinton.
ore 19 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, SUGAR-
PIE & THE CANDYMEN:
Sugarpie and the Candy-
men sono una divertente
band che rivisita il buon
vecchio swing in chiave
moderna. La loro peculia-
rità è che applicano lo sti-
le jive e gypsy ad un re-
pertorio in apparenza im-
probabile: pop, rock e per-
fino disco.
Lara Ferrari, voce solista;
Jacopo Delfini, chitarra gip-
sy e armonie vocali; Rena-
to Podestà, chitarra, banjo

e armonie vocali; Roberto
Lupo, batteria; Claudio Ot-
taviano, contrabbasso.
ore 20.30 – ristorante al
San Francesco, LITTLE
FREDDIE KING BLUES
BAND (replica il 29, 30 e 31
stessa ora). Arriva da New
Orleans la band del chitar-
rista Freddie King, mem-
bro fondatore del New Or-
leans Jazz & Heritage Fe-
stival, nonché della Loui-
siana Music All of Fame.
ore 20.30 – Il Malandrino
bistrot, THE CONNEC-
TION TRIO: PIERO ODO-
RICI (sassofoni tenore e
soprano) – DARYL HALL
(basso elettrico e contrab-
basso) – ROBERTO GAT-
TO (batteria) (repliche fino
al 30, stessa ora). Il trio
formatosi nel 2016 in occa-
sione di un tour Europeo e
di una registrazione del cd
«The Connection»  ha par-
tecipato a festival impor-
tanti come Umbria Jazz
Spring 2017. Il repertorio è
basato su brani inediti
composti dai tre musicisti
e alcuni standard rivisitati
esplorando aspetti acustici
ed elettrici.
ore 20.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SPA-
GHETTI SWING: A
COOKING CONCERT.
Una cenetta con spaghetti

cotti on stage e serviti al
pubblico + wine tasting,
cheese etc. Un cooking con-
cert con lo chef, attore e
cantante Maurizio Hunter
Siciliano e la band capita-
nata da Don Gigino Sidero.
ore 21 – Teatro Mancinel-
li, JAZZMEIA HORN: una
novità assoluta per l’Italia.
In America la considerano
il nuovo astro della vocali-
tà jazz al femminile dopo
che ha vinto, due anni fa, la
prestigiosa Thelonious
Monk Institute Internatio-
nal Jazz Competition e an-
cora prima la Sarah Vau-
ghan International Jazz Vo-
cal Competition.
A seguire GINO PAOLI &
DANILO REA – ospite
speciale: FLAVIO BOL-
TRO
ore 22.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point,
LUCA VELOTTI QUAR-
TETTO
‘round midnight – palaz-
zo dei Sette, Meeting
Point, THE NEW ORLE-
ANS MYSTICS
Venerdì 29 dicembre
ore 11.30 – Centro storico
FUNK OFF (replica alle
18)
ore 12 – museo Emilio
Greco, MARC RIBOT
TRIO con HENRY GRI-
MES E CHAD TAYLOR:

uno dei più creativi chitar-
risti delle ultime genera-
zioni del jazz (e non solo),
Marc Ribot si esibirà con il
suo trio, col quale ha pe-
raltro recentemente inciso
il suo «Live At Village Van-
guard».
ore 13 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, SPA-
GHETTI SWING: A
COOKING CONCERT
(replica il 31 dicembre e l’1
gennaio, stessa ora)
ore 15 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, LUCA VE-
LOTTI QUARTETTO
ore 16 – palazzo del Po-
polo, sala Expo, SO
RIGHT: OMAGGIO A
JONI MITCHELL con
MARIA PIA DE VITO –
JULIAN OLIVER MAZ-
ZARIELLO – ENZO PIE-
TROPAOLI
ore 16.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SU-
GARPIE & THE CANDY-
MEN
ore 17 – palazzo del Po-
polo, sala 400, JAZZMEIA
HORN
ore 18 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, FILIPPO
BIANCHINI 4TET: il sas-
sofonista orvietano, con il
suo quartetto, presenterà il
suo ultimo lavoro disco-
grafico.
ore 18.30 – palazzo del Po-



polo, sala Expo, THE LI-
CAONES: FRANCESCO
BEARZATTI (sassofoni,
clarinetto) – MAURO OT-
TOLINI (trombone) –
OSCAR MARCHIONI (or-
gano Hammond) – PAOLO
MAPPA (batteria). Dopo
circa dieci anni, torna in
scena lo storico gruppo
d’area friulana The Licao-
nes.
ore 19.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SPA-
GHETTI SWING: A
COOKING CONCERT.
ore 20.30 – ristorante Al
San Francesco, THE NEW
ORLEANS MYSTICS
ore 21 – Teatro Mancinel-
li, THELONIOUS MONK
CENTENNIAL – JASON
MORAN presenta: IN MY
MIND: MONK AT TOWN
HALL 1959 con LOGAN
RICHARDSON, WALTER
SMITH III, RALPH ALES-
SI, ANDRE HAYWARD,
BOB STEWART, TARUS
MATEEN, NASHEET
WAITS. Il tributo di Jason
Moran al centesimo anni-
versario della nascita dì
Thelonious Monk: non solo
la rilettura del celebre con-
certo della Town Hall, New
York, del 1959, con un or-
ganico più ampio di quel-
li che Monk era solito usa-
re, ma uno spettacolo mul-
timediale in cui la musica
si fonde con le immagini e
le parole di Monk. In que-
sto contesto va inserito an-
che l’interessante Mon-
kfold test che l’inviato del
DownBeat farà allo stesso
Moran.
A seguire MARC RIBOT
& THE YOUNG PHILA-
DELPHIANS: il chitarrista
di Newark al fianco di una
delle formazioni più inte-
ressanti della scena inter-
nazionale, The Young Phi-
ladelphians: Jamaaladeen
Tacuma, G. Calvin Weston,
Mary Halvorson, Max
Haft, Sabine Akiko Arendt,
Nathan Botranger. Un pro-
getto che coniuga il Philly
Sound dei ’70 con il Prime
Time di Ornette Coleman.
ore 21.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point,

LUCA VELOTTI QUAR-
TETTO
ore 23 – palazzo dei Sette
Meeting Point, SUGAR-
PIE & THE CANDYMEN
ore 00.30 –  palazzo dei
Sette Meeting Point, LIT-
TLE FREDDIE KING
BLUES BAND
‘round midnight – Il Ma-
landrino bistrot, THE RE-
SIDENT TRIO (BISEO-
MORICONI-MUNARI) &
ospiti (replica il 30, stessa
ora)
Sabato 30 dicembre
ore 11.30 – centro storico,
FUNK OFF
ore 12 – museo Emiliano
Greco, MARC RIBOT
TRIO con HENRY GRI-
MES E CHAD TAYLOR

ore 13 – ristorante Al San
Francesco, THE NEW OR-
LEANS MYSTICS
ore 13 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, SPA-
GHETTI SWING: A
COOKING CONCERT
(replica alle 19.30)
ore 15 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, FILIPPO
BIANCHINI 4TET
ore 15.30 – palazzo del Po-
polo, sala Expo, THE LI-
CAONES: FRANCESCO
BEARZATTI (sassofoni,
clarinetto) – MAURO OT-
TOLINI (trombone) –
OSCAR MARCHIONI (or-
gano Hammond) – PAOLO
MAPPA (batteria)
ore 16 – Teatro Mancinel-
li, THELONIOUS MONK

CENTENNIAL
ore 16.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SU-
GARPIE & THE CANDY-
MEN (replica alle 21.30)
ore 17 – palazzo del Po-
polo, sala 400, JAZZMEIA
HORN
ore 18 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, LUCA VE-
LOTTI 4TET
ore 18 – centro storico,
FUNK OFF
ore 18.30 – palazzo del Po-
polo, sala Expo, THANKS
FOR THE FIRE: LUCA
AQUINO (tromba e flicor-
no) – GIOVANNI GUIDI
(pianoforte) – MICHELE
RABBIA (percussioni): un
triangolo praticamente per-
fetto quello instaurato tra il

pianista folignate, il trom-
bettista campano e il mul-
tiforme percussionista pie-
montese. Legati dal filo
conduttore costituito dalla
grande curiosità che non li
ancora a dei linguaggi ri-
saputi e banali, da una
grande attrazione per la
componente melodica, dal-
l’audacia nell’avventurar-
si su percorsi spesso inu-
suali, dalla capacità di ar-
rivare all’essenza della ri-
cerca espressiva, dalla na-
turalezza dell’ascolto reci-
proco, i tre affrontano un
repertorio dove la tradi-
zione melodica italiana,
venata dai colori delle mu-
siche mediterranee si fon-
de con lo spirito del blues

e le suggestioni e il lirismo
dei silenzi del Nord.
ore 20.30 – ristorante Al
San Francesco, LITTLE
FREDDIE KING BLUES
BAND
ore 21 – Teatro Mancinel-
li, CORE CORAÇAO:
MARIA PIA DE VITO –
HUW WARREN – GA-
BRIELE MIRABASSI (re-
plica alle 18 del 31 dicem-
bre al palazzo del Popolo,
sala 400)
Maria Pia De Vito presen-
ta il suo ultimo lavoro di-
scografico che traslittera
nel vernacolo napoletano i
testi di Chico Buarque. A
seguire GINO PAOLI &
DANILO REA.
ore 22 – palazzo del Po-
polo, sala 400, MARC RI-
BOT & YOUNG PHILA-
DELPHIANS
ore 23 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, LUCA VE-
LOTTI 4TET
ore 00.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, THE
NEW ORLEANS MY-
STICS
Domenica 31 dicembre
ore 11 – palazzo del Po-
polo, sala 400, DOWNBE-
AT presenta THE MON-
KFOLD TEST:
il Monkfold Test è una va-
riazione del famoso Blin-
dfold Test per celebrare il
centenario della nascita di
Thelonious Monk, con il
giornalista Dan Ouelette
che chiederà a Jason Moran
di commentare varie in-
terpretazioni di Monk.
ore 11.30 – centro storico,
FUNK OFF
ore 12 – museo Emilio
Greco, GIOVANNI GUI-
DI: dopo il concerto in trio
con Aquino e Rabbia, il
pianista di Foligno si esi-
birà in piano solo.
ore 13 – Il Malandrino bi-
strot, THE CONNEC-
TION TRIO: PIERO ODO-
RICI (sassofoni tenore e
soprano) – DARYL HALL
(basso elettrico e contrab-
basso) – ROBERTO GAT-
TO (batteria) (replica l’1
gennaio)
ore 15 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, LUCA VE-
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LOTTI 4TET
ore 16 – Teatro Mancinel-
li, MARC RIBOT TRIO. A
seguire THELONIOUS
MONK CENTENNIAL
ore 16.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SU-
GARPIE & THE CANDY-
MEN
ore 16.30 – palazzo del Po-
polo, sala Expo, FABRI-
ZIO BOSSO 4TET: Fabri-
zio Bosso (tromba); Julian
Oliver Mazzariello (piano-
forte); Jacopo Ferrazza
(contrabbasso); Nicola An-
gelucci (batteria)
ore 17.30 – palazzo del Po-
polo, sala 400, JAZZMEIA
HORN
ore 18 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, FILIPPO
BIANCHINI 4TET
ore 20.30 – ristorante Al
San Francesco, THE LI-
CAONES; LITTLE FRED-
DIE KING BLUES BAND
ore 21 – Il Malandrino Bi-
strot (gran cenone di fine
anno): THE CONNEC-
TION TRIO
ore 22 – palazzo dei Sette,
Meeting Point (gran ce-
none di fine anno)
FILIPPO BIANCHINI
4TET; SUGARPIE & THE
CANDYMEN; LUCA VE-
LOTTI
QUARTETTO
ore 23.15 – palazzo del Po-
polo, sala Expo
THE LICAONES; FUNK
OFF on stage
ore 01.00 – Teatro Manci-
nelli, BENEDICT GO-
SPEL CHOIR from South
Carolina
ore 01.00 – Il Malandrino
bistrot, THE RESIDENT
TRIO (BISEO-MORICO-
NI-MUNARI) & ospiti
ore 01.00 – palazzo del Po-
polo, sala 400, 
MARC RIBOT & THE
YOUNG PHILADEL-
PHIANS
Lunedì 1 gennaio 2018 
ore 12 – museo Emilio
Greco, MARC RIBOT
TRIO
ore 13 – ristorante Al San
Francesco, THE NEW OR-
LEANS MYSTICS
ore 15 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, FILIPPO

BIANCHINI 4TET
ore 16 – palazzo del Po-
polo, sala 400, MARIA
PIA DE VITO & RITA
MARCOTULLI
ore 16 – Teatro Mancinel-
li, THELONIOUS MONK
CENTENNIAL
ore 16.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point,
LUCA VELOTTI QUAR-
TETTO
ore 17 – palazzo del Po-
polo, sala Expo, JAZZ-
MEIA HORN
ore 17 – Duomo, BENE-
DICT GOSPEL CHOIR
ore 18 – centro storico,
FUNK OFF
ore 18.30 – palazzo del Po-
polo, sala 400, TRIO DI
ROMA: DANILO REA –
ENZO PIETROPAOLI –
ROBERTO GATTO. Il
Trio di Roma è una band
storica perché, formatasi
nella metà degli anni Set-
tanta nella Capitale, è sta-
ta il punto di partenza del
lungo percorso artistico di
Rea, Pietropaoli e Gatto.
ore 19.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point, SPA-
GHETTI SWING: A
COOKING CONCERT
ore 20.30 – ristorante Al
San Francesco, LITTLE
FREDDIE KING BLUES
BAND; THE NEW ORLE-
ANS MYSTICS
ore 21 – Il Malandrino bi-
strot, THE RESIDENT
TRIO (BISEO-MORICO-
NI-MUNARI) & ospiti
ore 21.30 – palazzo dei
Sette, Meeting Point,
LUCA VELOTTI 4TET
ore 23 – palazzo dei Sette,
Meeting Point, SUGAR-
PIE & THE CANDYMEN
www.umbriajazz.com

31 dicembre Firenze,
Teatro del Maggio 
Fiorentino,
Concerto di S. Silvestro
L’Opera di Firenze ha de-
ciso di offrire al proprio
pubblico, su modello di al-
tri grandi Teatri nel mondo,
la possibilità di festeggiare
in Teatro la notte di San Sil-
vestro.
Per quella che è la sera più

attesa dell’anno, l’Opera
di Firenze ha programma-
to un concerto straordina-
rio, del celebre direttore
russo Vladimir Jurowski,
impegnato nell’esecuzio-
ne di quello che è un vero
e proprio monumento alla
fratellanza e alla libertà:
la Sinfonia n. 9 di Ludwig
van Beethoven. 
A seguire una Cena di Gala
allietata da “arie di sor-
betto”, interpretate da gio-
vani cantanti lirici del-
l’Accademia del Maggio
Musicale Fiorentino. A
mezzanotte, dopo il brin-
disi per salutare il 2016,
gli ospiti godranno di un
magnifico spettacolo piro-
tecnico sul piazzale del-
l’Opera e, per concludere,
chi vorrà ballare, com’è
tradizione, potrà farlo col
Quintetto Jazz.

1 gennaio Genova,
Teatro Carlo Felice,
Concerto di Capodanno
Dorian Wilson direttore,
Lukas Geniusas pianoforte,
programma: Fryderyk
Chopin Concerto n. 2 per
pianoforte e orchestra in fa
minore op. 21, Arturo Már-
quez Danzón n 2, George
Gershwin Catfish Row
(symphonic suite from Por-
gy and Bess), Alexander
Borodin Danze Polovesia-
ne da Il Principe Igor.
Orchestra e Coro del Teatro
Carlo Felice, Maestro del
Coro Franco Sebastiani.

1 gennaio Palermo,
Teatro Massimo,
Concerto di Capodanno

Ogni anno con grande suc-
cesso si rinnova la tradi-
zione del Concerto di Ca-
podanno:
l’Orchestra e il Coro della
Fondazione saranno diret-
ti da Wayne Marshall, uno
dei musicisti più versatili
ed estrosi di oggi per que-
sta occasione nella doppia
veste di direttore e pianista
con una artista d’eccezione,
Anna Jane Casey cantante
e attrice applaudita nei tea-
tri piu importanti del mon-
do per Ie sue interpreta-
zioni di musical, spesso
ospite dei prestigiosi Proms
di Londra e presso la Cole
Porter company di Holly-
wood.

2 gennaio Milano,
Teatro alla Scala,
Andrea Chénier
Nel cinquantenario della
scomparsa di Victor de Sa-
bata, una nuova produzio-
ne del Teatro alla Scala che
vedrà alla direzione il Mae-
stro Riccardo Muti e Yusif
Eyvazov con Anna Ne-
trebko come interpreti
principali. 
Coro, Corpo di Ballo e Or-
chestra del Teatro alla Sca-
la

4 gennaio Roma,
Auditorium Parco della
Musica,
Roberto Gatto Quarktet,
Kurt Rosenwinkel
Con il nuovo progetto
Now, Gatto torna alla di-
mensione prettamente acu-
stica con l’ausilio di tre

93aPPuNtameNti D’ASCOLTO ▼ FDS 264



compagni che rappresen-
tano il meglio del panora-
ma jazzistico italiano at-
tuale: Alessandro Lanzoni
al pianoforte, Matteo Bor-
tone e Alessandro Presti
alla tromba. Il gruppo si
avvale della presenza di
Kurt Rosenwinkel, proba-
bilmente il chitarrista sta-
tunitense più interessante
sulla scena mondiale.

8 gennaio Genova,
Teatro Carlo Felice
Stefano Bollani “Napoli
Trip”,
Stefano Bollani, pianoforte
e tastiere; Daniele Sepe,
sassofoni; Nico Gori, clari-
netto; Bernardo Guerra,
batteria
Napoli Trip, è un progetto
discografico e live, che na-
sce dal grande amore di
Stefano Bollani per la città
partenopea. Un amore che
ha radici lontane da quan-
do il pianista, appena un-
dicenne, scoprì il grande
Renato Carosone, l’artista
che prima di ogni altro lo
ispirò “uno che suonava il
piano, scriveva canzoni,
cantava e si divertiva”.

Dal 12 gennaio al 
20 aprile Terni,
Visioninmusica 2018 
Visioninmusica ha confe-
zionato per la sua XIV edi-
zione 2018 sette imperdibili
concerti serali e due even-
ti fuori abbonamento. Con
alla base solo ingredienti di

primissima qualità, la ri-
cetta del Direttore Artisti-
co Silvia Alunni è sapiente
e collaudata, ma anno
dopo anno trova ancora il
modo di rinnovarsi e stu-
pire. 
Varcando i confini dell’Ita-
lia e persino dell’Europa, si
è andati alla ricerca delle
ultime novità tra i feno-
meni musicali più interes-
santi che incarnassero lo
spirito di Visioninmusica:
suoni, immagini ed emo-
zioni. Così si è messa in-
sieme una serie di nuove
produzioni e lancio di nuo-
vi album e ci si è accapar-
rati una tappa di tour eu-
ropei di artisti affermati e
di giovani in vertiginosa
ascesa. La selezione pro-
posta per il 2018 è diversi-
ficata e affascinante nel
presentare formazioni in
duo, trio e piccoli ensem-
ble, secondo un’ampia
gamma di declinazioni: vi
si trova musica d’autore,
indie, blues, jazz, classica e
world music dallo spicca-
to accento latino america-
no.
Apre la stagione, venerdì
12 gennaio (ore 21), una
delle più insolite e strabi-
lianti formazioni musicali
in circolazione: Musica
Nuda, con la voce di Petra
Magoni accompagnata dal
contrabbasso di Ferruccio
Spinetti. Il loro ultimo al-
bum Leggera esplora in
parole e musica il concetto
di ‘leggerezza’, ispirato alla
prima delle Lezioni Ame-
ricane di Italo Calvino.
Omar Sosa & Gustavo
Ovalles appartengono ad
un altro genere di duo stru-

mentale, in scena venerdì
2 febbraio (ore 21): il rigo-
glioso pianismo di Sosa si
sposa con le percussioni
etniche e multiformi di
Ovalles in un’esperienza
sonora – “urban contem-
porary music” dall’anima
latina – con innegabili ele-
menti di spiritualità, ispi-
rata alla pace e alla fratel-
lanza.
Venerdì 23 febbraio (ore
21) sarà la volta di Oren
Lavie: artista poliedrico,
cantante, compositore, re-
gista teatrale e cinemato-
grafico israeliano, natura-
lizzato francese. Nel suo ul-
timo disco dal titolo “Be-
droom crimes” echi folk,
pop, jazz, orchestrazioni
neoclassiche e una lieve
‘saudade’ sono calibrati
con uno stile retrò, che lo
hanno fatto emergere alla
grande nella scena indie
pop europea.
Nel quarto appuntamento,
venerdì 9 marzo (ore 21),
saranno ospiti di Visionin-
musica Javier Girotto &
Natalio Mangalavite che
con il loro Estándars con-
durranno gli ascoltatori in
un appassionante viaggio
attraverso l’Argentina, la
sua terra e la sua musica.
Un’articolata storia musi-
cale frutto di innumerevo-
li contaminazioni (dal-
l’America, dall’Europa,
dall’Africa) e filtrata dalla
loro arte e storia persona-
le. 
Venerdì 23 marzo (ore 21)
salirà sul palco dell’Audi-
torium Gazzoli il Tingvall
Trio, un ‘classico’ trio jazz:
piano, contrabbasso e bat-
teria. L’ensemble è forma-

to da un musicista svedese,
un cubano e un tedesco,
che hanno scelto come base
il vivacissimo ambiente
musicale di Amburgo. Di
classico e tradizionale han-
no davvero poco, amano
sperimentare ed innovare:
la loro ultima uscita disco-
grafica si intitola Cirklar e
il leader Martin Tingvall
così la definisce: “Ogni suo
pezzo è una sfida, un gio-
co, un dramma che gira in
circolo finché non si esau-
risce”.
Venerdì 6 aprile (ore 21)
arriverà il Greg Koch &
The Koch-Marshall Trio. 
Un gruppo formato dal
chitarrista americano Greg
Koch, da suo figlio Dylan
alla batteria e da Toby Lee
Marshall all’organo Ham-
mond B3. Il cuore di questo
trio batte a ritmo di blues,
ma le composizioni origi-
nali di Koch sono un amal-
gama di rock, funk, jazz e
country, arricchito da im-
provvisazioni dinamiche e
da un groove potente, dal
trascinante coinvolgimen-
to. Il loro nuovo album
Toby Arrives uscirà nel
2018 con l’etichetta Ma-
scot.
Si chiude venerdì 20 apri-
le (ore 21) con un grande
ritorno per Visioninmusica:
gli Aca Seca Trio. 
Una band vocale e stru-
mentale – chitarra, piano,
percussioni – che si inseri-
sce nel genere della canzo-
ne popolare argentina, ma
si estende e raggiunge an-
che le tradizioni musicali
del Brasile e dell’Uruguay,
con delle note di jazz, bos-
sa nova e musica del fol-
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klore. Saranno in tour per
presentare il loro ultimis-
simo lavoro (2018).
Il primo dei due eventi
fuori abbonamento, grazie
al fondamentale sostegno
della Fondazione Carit, ci
porta nella magica cornice
del Teatro Manini di Narni
dove venerdì 2 marzo (ore
21) l’Orchestra Roma Sin-
fonietta diretta da Gabrie-
le Bonolis affronterà un
programma tutto gershwi-
niano, con al pianoforte il
giovane portento Giusep-
pe Albanese (che ha già in-
ciso per Deutsche Gram-
mophon e Decca): Suite da
Porgy and Bess, i Preludi
per piano solo, le celebri
Songs, per culminare con
una pirotecnica Rhapsody
in blue.
Ancora fuori abbonamen-
to e in collaborazione con
Umbria Jazz Spring, lune-
dì 30 aprile (luogo e orario
da definire), per l’Interna-
tional Jazz Day promosso
dall’Unesco, un ultimo
evento frizzante e ricco di
energia: Groovin’ Up! 
La voce potente e melodi-
ca del sax tenore e soprano
di Claudio Jr De Rosa è af-
fiancata dal pianista Ales-
sio Busanca, dal contrab-
bassista Aldo Vigorito e
dal batterista Luigi Del
Prete. Una band giovane

che guarda al futuro con
passione ed entusiasmo,
ma con profonda ammira-
zione e sincero rispetto per
la tradizione jazzistica di
ieri e oggi. 
Un gruppo capace di en-
trare in punta di piedi con
il coraggio e la consapevo-
lezza di chi si prepara a
percorrere un lungo sen-
tiero.
Tutti gli spettacoli, ad ec-
cezione di quello del 2 mar-
zo a Narni e il 30 aprile
(luogo e orario da definire),
si svolgeranno all’Audito-
rium Gazzoli di Terni, con
inizio alle ore 21. 
www.visioninmusica.com

15 gennaio Bologna,
Auditorium Teatro Man-
zoni,
Prazak Quartet
Costituito nel 1972, il Pra-
zak Quartet è oggi attesta-
to come la più importante
formazione appartenente
alla tradizione cameristica
ceca, ospite richiestissimo
dei più importanti festival
e stagioni concertistiche
internazionali. Nella sua
storia, il Quartetto ha otte-
nuto molti premi, tra cui,
nel 1978, il primo posto al
Concorso di Evian e il pre-
mio speciale di Radio Fran-
ce per la migliore incisione.

Oggi è ospite regolare del-
le maggiori capitali euro-
pee e collabora con artisti
come Menahem Pressler,
Jon Nakamatsu, Cynthia
Phelps, Roberto Diaz e Jo-
sef Suk.. Il concerto preve-
de il seguente program-
ma:
Antonín Dvořák, Quartet-
to n. 12 in fa maggiore op.
96 – Americano, Franz Jo-
seph Haydn, Quartetto n.
81 in sol maggiore op. 77 n.
1 – Lobkowitz-Quartett,
Bedřich Smetana, Quartet-
to n. 1 in mi minore – Dal-
la mia vita.

16 gennaio, Torino
Sala Cinquecento,
Pacific Quartet Vienna
Dal palco della Sala Cin-
quecento un concerto dav-
vero straordinario. Un gio-
vane quartetto di recente
formazione, il Pacific Quar-
tet Vienna, distintosi già
per i prestigiosi premi vin-
ti e i concerti svolti nelle
sale più importanti d’ Eu-
ropa. L’evento prevede il
seguente programma: D.
Shostakovich, Quartetto n.
8 in do minore op. 110, F.
Schubert, Quartetto n. 13 in
la minore D 804 «Rosa-
munde».

17 gennaio Milano,
Conservatorio G. Verdi,
Sala Verdi,
Beatrice Rana
In Stagione l’eccezionale
partecipazione della gio-
vane e affermata pianista
Beatrice Rana; nel giugno
del 2013 si è aggiudicata il

Secondo Premio e il ‘Pre-
mio del Pubblico’ al pre-
stigioso Concorso Pianisti-
co Internazionale ‘Van Cli-
burn’. Per l’ occasione ese-
guirà il seguente pro-
gramma: R. Schumann,
Blumenstück op. 19, R.
Schumann, Studi Sinfonici
op. 13, M. Ravel, Miroirs,
G. Agosti, L’ Uccello di
Fuoco da Stravinskij.

20 gennaio Firenze,
Teatro del Maggio Musi-
cale Fiorentino,
Roberto Prosseda
L’ultima sinfonia di Sho-
stakovich sorprende
l’ascoltatore presentandosi
quasi come un pastiche
musicale, con autocitazio-
ni di proprie opere e due
temi molto riconoscibili: il
celebre squillo di trombe
tratto dalla sinfonia del
Guglielmo Tell di Rossini
nell’Allegretto del primo
tempo e, nel finale, il tema
della marcia funebre del
Sigfrido di Wagner. Dal
palco del Teatro del Maggio
Musicale Fiorentino il di-
rettore Oleg Caetani dirige
uno dei più grandi pianisti
italiani presente nel pano-
rama internazionale: Ro-
berto Prosseda nel seguen-
te programma: Ildebrando
Pizzetti, Preludio per Fe-
dra, Luigi Dallapiccola, Pic-
colo concerto per Muriel
Couvreux per pianoforte
e orchestra, Dmitrij Sho-
stakovich, Sinfonia n. 15
in la maggiore, op. 141.
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IMPORTANTE

Alcuni utenti ci hanno comu-
nicato dei problemi ad inse-
rire annunci tramite il nostro
sito web. Si tratta di problemi
legati alla compatibilità con
alcuni browser. Qualora dove-
ste avere problemi inviate il
vostro annuncio via email a: 

annunci@blupress.it

Grazie e scusateci per il dis-
servizio.

NOTA BENE
Si comunica a tutti gli utenti
di questo mercatino che il ser-
vizio è GRATUITO solo per i
PRIVATI e solo nel limite
massimo di UN annuncio per
CELLULARE o per EMAIL.
Eventuali annunci non rispet-
tosi di questa regola verranno
cancellati e, in caso di reitera-
zione del problema, l’utente
verrà bannato.
Si ricorda altresì che l’AN-
NUNCIO deve essere compi-
lato PER INTERO all’interno
del BOX DI TESTO indicante
il testo del messaggio e che nel
corpo dell’annuncio DEVE es-
sere indicato anche il vs. nome
e come volete essere contattati.
Nome, Cognome, telefono ed
email richieste dal modulo,
sono solo PER USO IN-
TERNO e NON per il testo
dell’annuncio. Gli annunci
che non rispetteranno tale lo-
gica verranno IGNORATI e
CESTINATI.

Vendo preamplificatore SRPP
6SN7, raddrizzatrice 6X5, tre
ingressi linea + phono ECC83.
Lowther Medallion II, solo
casse. Roberto Mestre. rd59@li-
bero.it. Cell. 3341483449

Vendo: Cavo di segnale Black
Rhodium mod. Polar Opera,
lunghezza 1,0 mt, connettori
Bullet Plug, trattamento crioge-
nico, euro 370,00. Cavo di se-
gnale TCI mod. Cobra,
lunghezza 1,0 mt, connettori
WBT, euro 170.00 tel. Giorgio
3405623226

Vendo amplificatore classe D
(come nuovo –acquistato sett.
2017- completo di imballo ori-
ginale) modello Nu-force DDA
120 a euro 350.00 più spese di
spedizione. In caso di ritiro a
mano, preferibile, euro 300.00.
Per eventuali contatti telefo-
nare: 0376 322922 Mantova

Vendo preamplificatore SRPP. 2
x 6SN7, raddrizzatrice 6X5, tre
ingressi linea + phono 2 x
ECC83. Roberto. Mestre.
rd59@libero.it. Cell. 3341483449

Vendo diffusori da pavimento
Spendor modello S6e, woofer
da 18 e tweeter a cupola fini-
tura legno nero, uniproprietari
e di regolare importazione
DML Audio completi di ma-
nuale imballi originali punte e
sottopunte assolutamente
come nuovi, richiesta pari al
50% del listino. Inoltre vendo
lettore cd YBA Classic Player

ultimo modello prodotto in
Francia con alimentatore sepa-
rato per lo stadio analogico, di
regolare importazione Silco as-
solutamente perfetto completo
di accessori in valigetta ma-
nuale e doppio imballo origi-
nale. Tutto visionabile ed
ascoltabile a Taranto, chiedere
di Fabio 338-4602347 -
fabio7802@tin.it

Vendita di una coppia di valvo-
lari d’epoca con le 211 (general
electric). Non spedisco. Manlio
Zanellotti - 3387527501.

Vendo preamplificatore McIn-
tosh modello 2300 in ottime
condizioni. Chiedo euro 3500.
Andrea Sarzana 0187 621900 -
androtto46@gmail.com.

Vendo coppa cavi di potenza
Cardas Golden reference
lungh. 2 mt. terminati tri-wi-
ring lato casse e mono-wiring
lato finali. Prezzo di listino.
3.500 euro. Vendo a 500 euro.
Vendo coppia cavi di segnale
Cardas Golden reference
lungh. 3 mt. terminati XLR.
Prezzo di listino 3.300 euro.
Vendo a 500 euro - bdsbti@tin.it

Vendo giradischi Rega RP1
color antracite, praticamente
nuovo, equipaggiato con te-
stina Bias 2. Imballo originale.
Euro 230 non trattabili - 347 24
83 889 (Mantova)

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m. 3 terminati con

connettori Van Den Hul D.I.Y a
banana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE
INTEGRATION HYBRID ter-
minato rca da m. 1. Acquistato
in negozio in scatola sigillata.
Condizioni perfette con im-
ballo e brochure originali,
prezzo richiesto euro 100.00.
Cavo di segnale KLIMO DIS da
m. 0,80 terminato con rca origi-
nali. Condizioni pari al nuovo
completo di imballo originale.
Prezzo richiesto euro 350.00.
Mobile porta elettroniche su
punte verso il pavimento TAR-
GET AUDIO di colore nero con
5 ripiani in cristallo fumé, di-
mensioni cm. 63x42x96, spazio
tra i ripiani cm. 20, condizioni
estetiche e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00.
Claudio – 0432 963546 – bet-
claudio@alice.it

Vendo finali mono Kent silver
(con cavo Van Den Hul silver
all’interno), perfetti, nuovo
quartetto selezionato di valvole
El34 Svetlana Winged “c”, pro-
dotte nello storico stabilimento
di S. Pietroburgo. invio foto ad
interessati -
rocco.palma@alice.it

Finali McIntosh Mc 50 rarissimi
a Transistors Bipolari classe A
E2300 pre Audio Research sp8
mk7 con 8 valv Ultima serie
E1980 Finali valv Jadis 30
mk5/2013 E3950 Pre Audio Re-
search Ls7 Gold S.E. con 6 valv

MODALITÀ DI INSERIMENTO PICCOLI ANNUNCI
Gli annunci del mercato dell’usato possono essere inviati solo attraverso il mo-

dulo elettronico della pagina “INSERISCI ANNUNCI” presente sui siti: 

www.fedeltadelsuno.net e www.costruirehifi.net. Potranno essere pubblicati sia

su Fedeltà del Suono che su Costruire Hi-Fi, oltre che sui rispettivi Siti internet alla

pagina Comprovendo. Si prega di compilare tutti i campi. Il servizio è gratuito.
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di cui 2 valv raddrizzatrici
E1650 Fin A.Reserch D350B
500w a Transistors con 3 vu
meter E2850 Cd valvolare con
Preamplif 2 valv Conrad Joh-
nson df1 TUBES special edition
E1550 Fin Music Angel 2 valv
Triodi Puri 211 e 845 Classe A
con 2valv ricambio E1250 casse
Dalquist dq10 5vie/altopar-
lanti E1550 Cavi potenza mt
3,70 x2 Copia identica Mitici
Nordost Odin G&BL 42 poli
piatti largh cm 7 Studio Ma-
ster3 vendo E290 a Roma -
3204064240 

Vendo coppia diffusori Snell E
IV tenuti molto bene, imballi e
libretti originali, possibilità di
ascolto, invio foto a interessati.
Richiedo € 1100, no permute.
Riccardo - 3490839759 - milane-
siriccardo@gmail.com 

Integrato EAR 834 50 Watts per
channel into 4, 8, 16 Ohm Val-
vole EL34 Listino 6600, Demo
Recensione Remusic Possibilità
ascolto - 3283746218 

Denon | AVC-A11SR 125 W su
8 ohm x 7 canali 2 processori
SHARC 32-bit. Convertitore
D/A audio a 24 bit/96 kHz. Te-
lecomando programmabile. Fi-
nitura oro. imballi manuali
Possibilità ascolto - 3283746218 

vendo amplificatore per cuffie
Pro-Ject modello head box
MKV condizioni pari al nuovo.
visionabile per prova di
ascolto. Spedibile con la mas-
sima accuratezza Euro 60 - mi-
chelediv@libero.it - 3357826240 

vendo giradischi Pro-Ject audio
RPM 1.3 con testina Elac Emm-
270 bassa uscita completo di
imballaggio originale come
nuovo usato pochissimo per-
fetto vendo 200 euro - fab.asso-
lari@gmail.com

Giradischi Linn Sondek LP12:
In perfette condizioni d’uso ed
estetiche, completo di imballo,
manuale, alimentatore Val-
halla, braccio Linn Basik Plus
Prezzo: 1200 € Franco –
330218028 - f.savoja@virgilio.it

Vendo raro prova valvole in-
glese della AVO modello
VCM163 sn 1234. Il VCM163 è
il prova valvole più recente e
performante mai costruito
dalla AVO. Presenta 2 stru-
menti indicatori che consen-
tono di leggere
simultaneamente la corrente di

anodo e la conduttanza mutua.
L’apparecchio è in ottime con-
dizioni sia estetiche che elettri-
che. A corredo viene fornita la
seguente documentazione (for-
mato PDF): User Manual, Ser-
vice Manual, Valve Data
Manual. Su richiesta posso for-
nire foto dettagliate. Astenersi
non realmente interessati. Ri-
chiesto 2100,00 Euro. Roberto –
3931054741 -
roberto.galassi@gmail.com

Vendo unità master-clock dCS
SCARLATTI n° tel. 6797 (2009)
finitura silver con imballo ori-
ginale. Vendo cavo alimenta-
zione MIT Oracle AC1 mt. 2
(scatola originale). Claudio -
370.3323321 - pom. ore 16.00-
19.00

Vendo i seguenti sintoamplifi-
catori vintage, KENWOOD
KR7400 a 300 Euro, JVC 5010u
a 200 Euro, PHILIPS AH742 A
120 Euro, AH794 a 150 Euro,
TELEFUNKEN TR580 a 150
Euro, sintonizzatori vintage,
NATIONAL PANASONIC
ST3600, JVC T3030 a 150 Euro,
SONY ST2950F a 70 Euro, THE
VOICE ST2950F a 70 Euro, sin-
topre GRUNDIG X55 a 150
Euro. Giuseppe Martinelli -
0331 240631 - giuseppe.marti-
nelli01@gmail.com

Vendo preamplificatore Bur-
mester 099 come nuovo con
manuale ed imballo originali
ad euro 3800. Vendo anche pre-
amplificatore Boulder 810 in ot-
time condizioni con coppia
adattatori Boulder RCA/XLR,
manuale ed imballo originali
ad euro 3900. Antonio Esposito
– 3334227505 - ninoespo-
sito53@virgilio.it

Coppia di woofer Seas
CA26RE4X nuovi (soltanto
provati per circa 2 ore) vendo
per surplus di altoparlanti.
Questi sono ottimi per progetti
in cassa chiusa a due o tre vie
con una sensibilità di 91 dB.
Costruiti in modo superlativo
dalla Seas in Norvegia. Cono di
carta patinata classica e so-
spensioni in gomma naturale,
producono una risposta mor-
bida e senza problemi di riso-
nanza. Bobina mobile a quattro
strati. Il sistema magnetico
grande produce una buona
sensibilità e migliore risposta ai
transienti. Cestello di metallo
modellato a iniezione estrema-
mente rigido e stabile mantiene
i componenti critici in perfetto

allineamento. I woofer sono
identici a quelli delle foto qui
riportate, senza nessun segno
di usura o danneggiamento.
Garanzia 1 anno. Euro 200 la
coppia + 15 di spedizione
[PREZZO NON TRATTA-
BILE]. Gionni - ecomir@ou-
tlook.it - 3382142132

Vendo i seguenti amplificatori:
Normende pa 991 - 80 euro,
Philips 22 rh 590 - 80 euro, dif-
fusori Sony ES 70 220 euro
;prezzi tratt.. Quasi tutti gli ap-
parecchi sono in ottime condi-
zioni estetiche, e perfettamente
funzionanti: (posso fornire foto
su richiesta). Giuseppe - biker-
peppe@tiscali.it - 3290159536

vendo diffusori Duevel Venus,
Pre Signal 65 e finali mono
classe A Power 65 Van Den
Hul. Mercurio – 3318258028 -
stefdentendo@libero.it

Vendo finale SI Audio Medium
versione speciale con otto con-
densatori euro 2800, sezione di
potenza cablata in aria, solid
core da 3 mm per i filamenti,
scorrono 30 ampere, il circuito
stampato si scaldava troppo,
zoccoli sostituiti con tipo pro-
fessionale, due trasformatori da
2 kWatt in contenitore separato
- maximo-62@virgilio.it

Vendo causa inutilizzo il con-
vertitore analogico/digitale
Prism Sound Dream AD2.
Prezzo:€ 3.400,00. Produttore:
Prism Sound. In ottimo stato
utilizzato poche volte -
00385917814447 Nicola - Trieste

Vendo diffusori PROAC Car-
bon Pro 8 come nuovi prezzo
trattabile no imballo - Vendo fi-
nali McIntosh MC601. Tutto
Novembre 2013. Enrico Roma –
3662722808 - enricocolaiuta@li-
bero.it

Vendo lettore CD Pioneer PD93
euro 1200, ottica sostituita nel
2007 da centro autorizzato Pio-
neer, apparecchio in perfetto
stato - maximo-62@virgilio.it

Vendo amplificatore integrato
DOMA Grido 100. Ormai lo co-
noscono tutti per le sue pecu-
liarità: alimentazione a batterie,
capace di pilotare di tutto, spar-
tano ma robusto e affidabile al
100% e per il suo suono: come
un classe A e un valvolare, non
si vorrebbe mai smettere
d’ascoltare musica. Cinque in-
gressi di cui uno phono MM.

Doppie uscite per biwiring. Di-
chiarati 100W ma reali sono di
più. E’ di fine 2007. Con imballi
originali, manuale e certificato
di garanzia. Batterie cambiate
dalla Domaudio con certificato
di sostituzione batterie e revi-
sione generale. Cambio per
prendere i pre e finali sempre
Domaudio. No permute. Euro
2000. Diego – 3703000977 -
diego.dv@yahoo.it

Registratore a bobina Uher
Royal de luxe vendo come non
funzionante in quanto riav-
volge il nastro. Angeloni –
3711603407 - alessandroange-
loni451@gmail.com

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-
sionale scena e spazialità
perfetto ex demo monta 10 val-
vole escluso qualsiasi cambio €
5.900 intratt. astenersi solo inu-
tili curiosi per invio foto è visi-
bile a Roma Eur non spedisco
ed accetto solo ritiro diretto e
pagamento cash dopo la prova.
GIUSTINIANI – 3773185897 -
silvia.giusti@live.it

Vendo coppia di eccellenti cavi
di potenza per diffusori Van
den Hul Revolution, condizioni
perfette, come nuovi, un anno
di vita. Sono terminati con con-
nettori Furez in rame pieno
placcati argento: da un lato con
terminazioni a forcella, dall’al-
tro a banana. Lunghezza 1,6 m
(perfetti per finali monofonici).
Valore da nuovi circa € 400.
Paolo – 3388638987 -
paolo_molfino@yahoo.it

Vendo set completo Megahertz
Audio nuovi (mai usati) per
pre-linea Euridice: 2 trasforma-
tori alimentazione TA011SLIM,
2 trasformatori di uscita
TL311/T, 4 induttanze di filtro
L10
550 euro. A richiesta dispongo
anche di coppia valvole Ray-
theon 5842 selezionate con
curve (Sofia). Alberto –
3491390298 - carlo.alberto.sa-
voia@gmail.com

Vendo raro lettore cd Kenwood
LD1 (100 copie al mondo)come
nuovo, completo istruzioni e
imballo, laser nuovo, color
champagne, fiancatine legno
peso 20 kg. da collezione euro
2000. Pietro Bini – 3482923212 -
pbinip@gmail.com
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Cavi AUDIO NOTE AN
LEXUS LX 80, DI 3 metri di
lunghezza, vendo. Solo zona di
Roma. Rolando - rolando.papa-
rafiou@icloud.com

Vendo coppia cavi diffusori RI-
CABLE modello Supreme
Speaker. Rapporto qualità
prezzo eccezionale. Vedere re-
censioni sul loro sito. L=2 mt.
circa 10 ore d’uso. Imballi e cer-
tificati di acquisto. Vendo per
acquisto coppia da 3 metri
causa errata lunghezza da 2
metri per la seconda coppia di
diffusori che avendo i morsetti
cavi a 80 cm da terra me li
rende inutilizzabili. 210 euro.
Stefano – Verona – 3393899375 -
stefanomoba@gmail.com

Sono interessato al Dussun v8i
nuovo oppure usato. Salvatore
- 3333071898 -
xsalvatore73x@hotmail.it

Vendo pre Phono Trichord
Dino. Il preamplificatore Tri-
chord Dino MKII Ha l’alimen-
tazione separata, è dotato di un
piccolo trasformatore toroidale
sovradimensionato esterno. Al-
l’interno c’è l’arma segreta, Due
set di dip-switch forniscono un
numero di combinazioni di re-
sistenza d’ingresso, capacità e
guadagno adatte ad interfac-
ciare praticamente qualsiasi
tipo di testina sia magnete mo-
bile che moving coil. Il pre
phono Trichord Dino ha rag-
giunto il prezzo di listino in-
torno ai 600,00 Euro.
Apparecchio completo di istru-
zioni ed imballo, come nuovo,
con qualsiasi prova su Roma,
vendo Euro 250,00. Corrado
Gallo – 3334628348 - media-
man20@hotmail.com

Vendo Vtl St 150 condizioni
perfette euro 2500. Audion
Sterling Kt 120 praticamente
nuovo euro 1400. Prezzi non

trattabili. Ritiro a domicilio.
Mauro Neri – 3334794350 - ma-
neripiazza@gmail.com

Denon AVR-3806 120W x 7 ca-
nali su 8 ohm Nuovo circuito
DDSC. Convertitore D/A
audio a 24 bit/192 2 ingressi
HDMI, 1 uscita HDMI Sinto-
nizzatore AM/FM stereo, im-
balli originali Possibilità
ascolto, valuto permute. Tony
Pedalino – 3283746218 - peda-
lino.tony@tiscali.it

Burmester cd 061 in ottimo
stato vendo completo manuali,
imballo e cavo di alimenta-
zione speciale Oyade al 50%
del prezzo di listino usato
molto poca a causa di poco
tempo libero, per passare a un
due telai. Mauro – 3337424157
- maurolug@yahoo.it

Buongiorno mi chiamo Fede-
rico e cerco dépliant dagli anni
1987 ai primi anni 90 delle mar-
che Yamaha, Technics, Teac,
Aiwa, Sony e Pioneer. Distinti
saluti e buona musica. Federico
Bugin – 041914242 - testarossa-
countach962@gmail.com

Vendo Music Tools supporti
(stand) per diffusori, modello
Tools One, ideali per migliorare
in maniera netta palcoscenico e
bassi di qualsiasi cassa acustica.
Vendo inoltre cavi di segnale
White Gold ref. Sublimis Pi-
greco MKII lunghezza 1 metro
e connessioni rca. Cavo di se-
gnale Dyssanayake, connes-
sioni rca e lunghezza 1 metro.
Andrea – 3396930429 - gia-
cobbe1955@gmail.com

Vendo woofer Ciare Sica 18
Sound diametro 20 30cm 38cm
46cm per uso sub o sistemi
multivia. vendo tweeter Fostex,
driver a nastro Stage Accom-
pany e Beyma, bidriver Bms.
Vendo inoltre amplificatori da

revisionare LEM da incasso
nelle casse da 400+400W su 8
ohm con DSP interno e finali XJ
fet alimentazione toroide.
Vendo pochi pezzi, preferibil-
mente consegna a mano. Fran-
cesco. ilgattof@libero.it –
3207688032

Vendo i seguenti numeri di Co-
struire HiFi: n. 68 (01/2004), n.
71 (04/2004), dal n. 92 al 104
(dal 10/2006 al 11/2007), n. dal
111 al 200 (dal 7-8/2008 al
12/2015). Chiedo 1 Euro a nu-
mero, 10 Euro per un anno in-
tero (11 o 12 numeri, dipende
dall’annata). Preferirei il ritiro a
mano, ma se volete spedisco a
carico vostro. Marco. Cerme-
nate (CO).
marco.brianza@st.com –
3474911599

Vendo cavi Mit Oracle 3.1 di
potenza biwiring, lunghezza
3+3 metri. Cavi di segnale Mit
Oracle 2.1 con connessioni rca,
lunghezza 2 metri. Cavi di se-
gnale WHITE GOLD REF. SU-
BLIMIS PI-greco MK II con
connessioni rca, lunghezza 1
metro. CD Naim CDS seconda
versione con imballi e istru-
zioni. Finale Audio Research
VS 110, imballo. Piedistalli
Music Tools modello Tool One.
Tavolino Rata Tolyte. Cavi di
segnale Dissanayake con con-
nessioni rca e lunghezza 1
metro. Andrea - gia-
cobbe1955@gmail.com

Vendo giradischi EMT 930st
completo di braccio 929, piatto
in vetro, pre phono mc155st ,
base sismica e due shell com-
pleti di testine At 440 e Stanton
MKV, eu 8000, giradischi MA-
RANTZ TD 125 MKII, braccio
Rabco tangenziale e testina
Shure v15 MKIV eu 950, unità
inerziale tipo la Micro Seiki ha
80, custom made, eu 700, step
up Entre et200 eu 600, casse AR

10 pi greco con stand eu 1000,
McIntosh c28, mc2105, mr80,
eu 1000 cad, lettore c’è Wadia 8,
eu 2000, convertitore Wadia 27
eu 2000 - Paolo - 3939421661 -
paolomae@interfree.it

Vendo: coppia di diffusori arti-
gianali, monovia + subwoofer.
Altoparlanti: gamma estesa
E.J.Jordan JX92S (cono in allu-
minio) in cassa chiusa 6 Dmc di
forma asimmetrica; woofer
Focal 11V7511 in bass reflex 55
Dmc accordato 26 Hz. Costru-
zione di altissima qualità, cassa
woofer in multistrato di betulla
21 mm con struttura interna di
rinforzo, cassa alti in MDF 30
mm, impiallacciatura in vero
noce. Richiedono biamplifica-
zione, taglio consigliato 150-
200 Hz. Efficienza media
(woofer 87-88 dB, medioalto
85-86 dB), timbrica naturale e
coerente grazie all’assenza di
crossover in gamma medio-
alta, bassi estesissimi e puliti.
Invio fotografie a richiesta.
Vendo, anche separatamente,
coppia casse woofer 300 Euro,
satelliti 200 Euro, tutto insieme
450 Euro. Giancarlo. gian.bar-
delli@gmail.com – 3348579346

Vendo diffusori Triangle Ma-
gellan concerto SW 2. numero
serie MCSW 032. Diffusore Hi-
End top di gamma della fran-
cese Triangle. Se interessati
disponibile ad ascolti senza im-
pegno su Milano. Grande occa-
sione, vendo per trasloco.
Federico. fedepenzo@hot-
mail.com - 039 9054902

Vendo capsula microfonica a
condensatore, originale Rode,
diametro 34 mm, doppio dia-
framma, utilizzata sul modello
NT2, nuova mai usata, invio
foto su richiesta, 150 Euro spe-
dizione inclusa. Andrea. an-
dreadesantilabtech@gmail.com
- Tel 3341311250








